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tare) che converte in Regio al licco ginnasiale Cagna::: da
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(parte supplementare) ri/Tettenti : Nomma de due 2aembrz
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della kgge13 luglio 1905, o. 400 - Trasformazione di Monte
annonarto - Erezioni in entemorale -Ministero delle po-
ste e dei telegrafi: Avviso - Ministero del tesoro - Di-
remone generale del Dobno pubblro: Rettißehe d'intestazioni
- Snearramenti di recevute - Averso - Direzione generale
del tesoro : Prezzo del casa io pei certigcati di vage-
mento dei desi doganali (L' importazione - Ministero
d'agricoltura, industria e commercio - Ispottorato ge-
nerale delle industrw e del sammercio: Me/ta del corsi
des consolidati neçosaan a noniant: nelle varie Borse del
Regno - Concorsi

PARTE NON UFPIGIALE

Diario estero - 8. M. il Re a Piacenza - ·XX Settembre
- Notizie varie - Telegratumi dell'Agenzia ßtefani -
Bollettino ineteorico Innersioni.

par te Il†çiciale
LEGGI E DEO¯ELETI

Il numero 000XLV (par¿e supplementare) della rac-

colta ufficiale delle leqpi e elez <tecreti del Regno contzene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazio ou
IŒ D'ITALIA

Veduto le leggi 16 luglio 1934, n. 307 o 13 giugno
1907, n. 342 ;
Veduto il ra galamento approvato con R. decreto 13

settembre 1007, n. 032;
Veduta l'istanza presentata dal sia laco di Altamura

in data 6 dicembre 1903 por la regificazione di quel
Liceo ginnasiale e la convenzione all'uopo stipulata fra

il detto Comune e il Ministeco do'lIpubblicaistruzoi.e
a l 11 18 maggio 1008 ;
Veduto il fondo stanziato al cap. 123 della stato di

previsione della spesa del Ministera della t ubbliaa istru-
zione por l'esercizio 1908-009;
Sulli proposta del Nostro ministro segre a:io b Stato
or la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il liceo ginnasialo « Cagnazzi » li A!t imura ð con-

vertito n Regio a tutti gh effetti di legg i dal 1° ot-
tobre 1008.

Art. 2.
Per il mantenimento del detto Ist tub il comune di

Altamura paghara annu llmente all'Erat io dello Stato
il contributo di L. 20,310.23 garantend > nn annuo in-
troito di L. 11,900 por tasso scolastlaha con l'obbligo
inoltre di provve,loro ai locali, al materiale scolastico
o scientifico ed a quanto altro sia necessario per il suo
buon andamento.

Art. 3.
Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla modi-

floaziono della tabella organica delle cattede a nello Re-
gio scuolo medie incrente all'attuizione del presento
decreta.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ed i dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I ato a Racconigi, addì 12 luália 1008
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Eto. Il guardasigilli: ORLANDO.
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La raccolla uf|lciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i reguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, indu-
stria o commercio :
N. CCCXINI (Dato a Livorno, il 29 agosto 1908), col

quale ::omiila i sigitori cav. ing. Vincenzo Cavi,
ispettore superiore del genio civile, quale membro

effettivo, o comm. Ascanio Rubino,, ispettore supe-
riore-nel Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio, quale membro supplente della Commissione
Reale per l'esecuzione ed applicazione della legge
13 liigTo 1905, n. 400.

Sulliproposta del ministro dell'internd:
N. CCCILVII (Dato a Racconigi, il 17 luglio 1908), col

giiale il Mönte annonaí•io di San Martino in Rio

(Regýo Eiäilia) teasTòrmatö a fuore dell'istitu-
zibrië di un pósfo pen cronici néll'ospedale civile
del luogo.

N. CCCXIRIg (1)ato a Sant'Anna di Valdieri, il 12 ago-
sto 1908), col quale la fondazione « Diego Guic-
ciardi » di P¡ateda à eretta in ente morale ed è

approvato lo statuto organico.
N. CCCILIX (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 14 ago-

sto 1908),. col quale l'asilo infantilo di Ranica è
eretto in ente morale ed appróvato lo statuto

organico relativo.
N. CCCL (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 14 ago-

sto 1908), col quale l'asilo infantile < Teresa Ba-
sile » in Sant'Angelo di Brolo à eretto in ento mo-
rale ed è approvato lo statuto organico.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEORAFI

Direziotte-generale dei serrlzl elettriù!

A.pmSO.

11 giorna 17 - corrento in Carife, provincia di Avollino ð stato

attivaté 41 se visso pgblico un utileio telegrafito di 26 classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, settembre 1908.

$11NISTERO DËL TESORO

Direzioue Generale del Debito Pubb1lce

RÅm a 'wrmstazious (2fpubblicazione).
Si ò dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

e:oè:

n. 355,969 di L. 93.75
n. 408,331 di L 1l.25

e n. 451.153 <li L. 18.75

tutte al nome di Venturi Jeresa fu Giovanni, minore, sotto la

patria potestå della madre Agostini Maria-Pacifica fu Andrea, ve-
dova Vantori, domiciliata in Sovere (Bergamo), furono così ate-

stato por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Venturi Maria-Teresa fu Giovanni, minoro.....
ece..-, come sopra, vera proprietaria dello rendito stesso.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblion,

si difEda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generalo, si procedera
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settombre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmoA o'errESTAZIONE (2a pubbli¢atf0Mg).
Si è dichiarato ohe le rendito seguenti del consolidato 3.750g0,

cioè: n. 314,083 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L 75, e n. 415,883 per L. 45, al nonio di Carelli, Giuseppe
Francesco ed Antonio fu Alessandro, minori, sotto la" tutela'di
Viana Pietro fu Gaudonzio, domiciliati in Carpignano Sasia (No-
vara), furono ooal intestate por errore oooorso nelle indioazioni
data dai richiedenti all'Amministrazione doÍ DÀbito pulibl'loß,moi
trech& dovevano invece intestarsi -a Carelli GaudenziooAngostiói
Giuseppe, Francesco o Antonio fu Alessandro, minorÏ oco veili
propriotari dello rendito stesso.

A'termini de1Part. 72 del regolamènto suLDebito pubblioo,- si,
difBda ohiunque possa avervi intoresso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questaDirezione generalo,siprocederhalla
rettillea di detto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1908
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTrrrcA D'mTESTAZIONE (ga pHÖblic&%fDNB).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidàto 5 Og0,

cioa:

a) n. 047,417 d'inscrizione sui registri della Dirozione ge-
nerale, per L. 520 (ora n. 207,924), per L 390; del ãonioli-
dato 375 0\0;

b) n. 1,037,977, per L. 50 (ora n. 2h,833). peiL, 37.50 del
consolidato 3.75 Og0, al nome di Arena Maria-Giacinta di Luigi,
minore, domiciliata in Saliceto (Cuneo), furono aosi intes‡ate por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amtisini-
strazione del Debito pubblico,montreehè dovevano invooo intestarsi
ad'Arena Glacinta di Luigi, en, vera propriëtãrii d 11è rãodità
stesse.

A' tèi•mini dell'art. 72 dol regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chlunque possa avervi interesse che, trasoorso un meno
dalla primi pbblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZL

RErrmot n'UffliBTAZIONE ($' pubb$$044i0¾¢)
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 3.75 0¡O.

eloë: n. 395,%2 por L. 8568.75, al nome di Dälßno Giusepþiirá fu
Antonio, minore, sotto la patria potosth della madre signoraMaria
Sirombra fu Giovanni Battista, vedova di Antonio Deißno, do Ì-
ciliata a Genova, fu caal intestata per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bl ce,mentrechè doveva invece intestarsi a Delfino Maria-Giu.
seppina fu Antonio Delgno o Deißno-Sirombra, minora, sotto la
patria potesth della madro Sirombra Maria fu Giovanni ßattista,
vedova di detto D lpno o Dalßno-Sirombra Antonio, domicil ata
in Geno a. vera proprietaria della rendita stessa.
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A' termini ac1P,.rt 72 del regolamento sul Debito pubolino, si RETTlFICA D'IFTE3TRIONK ( = }>Jim '.as;.
diíl;da chrunquo possa avervi interes e che, t.aaaorso on mese Si è dichiarato che la rendita seguer to del cre:mida 3 i -,.>0 Ut0,
dalla prana pubbbeatieno di questo avvisa, ove non sieno state cioo: na 203,103 d'inscrizione sui ragi:Da della uirezio:ia gone-
notificata opposizioni a questa Däremno generale, si proco<lerà rale (corrispondente al n. 9:13,556 del con,olidato 5 0¡O), per
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto. L. 22,50-21, al nome di Tibaldeschi Erntino-( are di Giuseppo,

Roma, il 19 settembro 1908, domiciliato in Alessandria, vincolata d'usufratto, fu con intastata
Per zl direttore generale >er errore occorso nelle indicazioni desto dai ii-Lichati alPAm-

GARBAZZi. ninistrazione del Debito pubblico, acatrechs de va invece into-

KETTDflCA D'INTESTAZIONE (2 ptibIlliCC3iON€).
Si e dichiarato che la rendna seguente del consutidato 3.73010, al 13

n. 398,361 d'inseriziono sui registri della Direzione generale (cor-
risponclente al n. 1,201,237 del soppresso consolidato 5 0 0), per
L. 45.42 al nome di Firmero Bartolomeo fu Pietro, domiciliato in

Racconigi (Cuneo) vinealata per cauziono del titolare per la ma-

nutenziono della strada provinciale, coc, fu cool intestata per er-
roro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentraché doveva inveca intestarsi
a Fremero Bartolomeo fu Pactro, cce., (11 resto come sopra)
vero proprietario della rendita stes a.
A' termini dell'articolo 72 del regolaraento sul Debito pubblico

ai dittida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieoo state
notificate opposizioni a questa Dire:nono generale si procederà alla
rettifica di detta hermone nel randa richisto

R,.aa, d 13 setteinbro Ur 8

Ter il dwettore gene, air

GARBAZZI.

RarmrtcA tr'INTESTAZIONE (.? petbblicazione)
: A dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cino: n 114,782 d'inscriziono sul registri della Direzione generale
per L 383, al nome da biacal .ne Gmseppa fu Sebastiano, nubda
douaiciliata in Marsala, fu così intestata per erroro occorso nolle
indicazioni dato dai richiedenti all'Arntninistrazione del Debito

pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a Giacalone Felippa
fu Sebastiano, ece, come sopra, vera proprietaria dolla rondita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubbHoo,
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

nottilcate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 10 settembre 1908

Per il direttore generale
GARBA2ZI.

RETTWICA D INTESTAZIONE (3* ptebblicaziorte).
Si è diefriarato che la rendita seguonto del consohdata 3.75 0¡S,

cioè: n 236,411 d'inserizione sai registri della Direzione generale
per L. 37.50 al nome di Haud:ssono Marianna la Giuseppo,
scogLo di Fawisso Giuseppe, domiciliata in Vercelli (Novara),
fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Dabito pubblico, mentrochð
doveva invece intestarsi a Daudissone Marianna fa Giuseppo,
moglie di Tavasso Giuseppe, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'art:colo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non e:ieno state
notificato opposizioni a quosta Direzione geacrale, si procedorå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1903
Ï'cr il <brettore genera*«

GARBAZZl

starsi a Tiballeshi «ladra-Cwe-Se to di Giuseppe, vero
proprietario dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolarnoot.o sul Desto p:wblico,

si dimde chiunque possa avarvi tateresa can, traecorso au mesa
dalla prima pubblicazione di questo anso, ove naa e cuo state
actificate opposizioni a quceta Dirariano y sen,L, ri ;accaderà alla
rettillea di detta iscriziono nel modo nd:i t,:

Iloma, il 10 settembre 1908
Per il derettore generale

G.titBAZZl.

AVVISO PER BMARRIMENTO D1 RIG2VUTA ( pubbitcazione).
La signora Duran lo Maria, mn¿lm di C s'a Œovanni, ha do-

nunziato lo smarritnento della ricevuta .«tatale rilasciata dalla
Intendenza di finanza di Cuneo, nel lugl.o llal, a -soguito alla
presentazione di una cartella di rendas r WW.l]3 <!i L. 50, cou-
solidato 5 0(0, con decorrenza dal 1° lugLo EHI da ¡,arto del
s g. Beltran1 Franets3o Eugenio, per cono «L l'a « et'1 signora
Durando.
A'termini dell'art. 334 dal vi¿cnto ro¿ola:arnio -ul DeLito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi intarosse che, trascorso un
mese dalla data della pruaa pubblica.:ions del ¡.resento avviso,
senza che sianointervenute opposizioni, ser't coru<egnato alla si-
gnora Durando-Costa sutdatta o al un sua s,eou lo inetc.cato il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita opercalane, s 'r za obbligo
di restituzione della prodotta ricevuta, la gu.de raarrà <ii nes-
sua valoro.

Roma, il 10 setteinbro 1908.
Per d direttore ..;eaerale

Avviso Pra sxAaarzzNTo LI futavurs if ¿ ti,odnees.one).
Il signor Poggi Giacomo fu Gaetano h a denunnato 10 sulacri-

mento della ricevuta n. 2303 ordinale, n. 817 di proto·ollo o
n. 21,177 di posiziono, statagli rilasei-.ta DJli Inten!onza di
finanza di Genova, in data 2 marzo 1903, in u.t , alla p.esen-
tazione di un assegno provvisorio della rendita <1: L. 4 72 conso-
lidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1 agosto 1873.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolainonto sul Debito pub.

blico si dimda chiunquo possa avervi interosso che, nascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento av-
viso, senza che siano intervenuto opposizioni, sars co isognato al
signor Poggi Giacorno fu Gaetano, il nuovo titolo provenienta dall'e-
seguita operazione, senza obbligo di restituzione della prodotta
ricevuta, la quale rimarra di nessun vaÌore.

Roma, il 19 settembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

2° AVVLSO.
Questa Direzione gonorale ha procoluto alls canvys.ato del

certificato 5 0(0, n. 778,723 di L. 23, intestat> al Acao, Adahna
Maria di Pasqua\o, nubili, dornic.liata in SL1xono ( Ueserndria ,edattergato di cessione fatta da.la tit>lare, <,ubr zata dal in--
rito Bisio Aureli», il 0 aprilo 1832, a f vore at Ayrt I agudo
fu Giovanni.
Si previone chiunque poua aver-i Lit 1-2 cho 11 pr.mo mezz>
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foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione
su accennata, a stato unito al titolo 3.75 Ot0 emesso in sostitu-
zi&no del predetto, formandono parte integrante, e che perciò iso-
latamente non ha alcun valore.

Roma, il 19 settembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZL

MINISTEIV)
L'AGRICOLTURA, IND. E .COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del Aemmerelo

2° AVVISO.

Quosta Direziono generale ha proceduto al cambio -per -convor--
sione del certifloato di rendita consolidato 5 0¡O, n. 2596 di L. 5,
intestato a Marchetti Giuseppe di Giovacchino, domielliito a Fu-

ligno, già vinoolato per la osuzione del titolaro mólla sua qualità
di nffÍciale postile in Faligno, e avente a [tergo aelsprimo mezzo

foglio e nel lato intorno del secondo foglio una primi diohiara-
zione di cessione da parte del titolare a Domenico ICesare; una
seconda passata da questo cessionaria a Rizzi Luigi; una terza
dal Rizzi a Nati Maria e una quarta da Nuti Maria a Caros
1Jbaldo.
Si provieno chiunque possa avervi nteresse che i detti dae

mezzi fogli del suddetto certifloato contenento le .dichiarazioni su
ace9nnate, sono stati uniti aLauovo certificato, consolidato 3.75-
3.50 0¡O, n. 5165 di L. 3.75, formandone parte integrante, o che

porciò essi isolatamente non hanno alcun valore.

Roma, il 19 settembre 1908.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio o
il Ministero del tesoro (Divi,tione porta oglio).

£9 setteinbre 1908.

Con godimento
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in sorso
snaturati
p tytt'oggi

a 3¡4 % neno. 10391 06 10203 06 10308 28

3 1/2 % nono, 10288 21 101.13 21 102.11 18

3 % Iordo.... 7075 - 69.55 - 69 62 10

vera , zz'.'" COlWOORSI

3° AVVISO. MINISTERO DELLA GUERRA

Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75-3.50 Oi0 dei seguenti certificati consolidato 5 Og0 :

a) N. 59,110-212,050 di L. 35 intestato sa Lansotta Luigi fu
Michelangelo, con attergati di cessione a favore a di Felsino ed

Aiace Benedetti; da questi a Castelli Giuseppe; da questi, di
hovo, a Benedetti Aiaoe; e da questi, ftpalmente, ja Manzitti
Francesco-Paolo ;

b) N. 60,923-243,863 di L. 30 intestato a Marchesani Errico
di Domenico, con attergati di cessione a favore di Gregorio Pie-
trocola i da questi a Monaoelli Filippo; e da questi a Manzitti
Pranooooo-Paolo.
Si proviene chiunque possa avervi interesse che i certifloati

consolidato 5 010, oontenenti le cessioni suaooennate, sono stati
uniti ai corrispondenti nuovi titoli-consolidato'3.75-3.50 Ot0 emossi
in loro sostituzione, in modo da formarne parte integrante e che
peroib, isolatamente, non hanno alcun valore.

Roma, il 19 settembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZE.

Direzione generale del tesoro (Digsfone,forsaggpo).
Il prezzo medio del cambio pei.oertifloati:di.pagamento

dei dasi doganali d'åmportazione a fissato per oggi, 21
settembre, in lire 100.06

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 21 al giorno 27 settembre.1908, per,
datiati non superiori a lire 100, jagabill'jËliiglietti è
fissato in lire 100.05.

CONCORSO a posti di farmacista militare di 2* classe. - Di-
rezione generalo personali civili dipendenti o peneioni). -
9 settembre.
l. È aperto un concorso per esame, fra i farmaoisti militari

di complemento di 3a classe, a nove posti di fai·macista militare
di25clpase, che sonopttualppente yaopati,se a quelli altriai
quäli il Ministero ravvisera opportuno di proyveger,e, a a seegnda
delle esigenze del servizio fino al 31 dioembre 1909.

2. Gli aspiranti che posseggono i requisiti di .eui;.alfart, 1°
del regolamento por l'avanzamento 4el personale deinfArmagti
militar,i, approvato con 11. deorato 2 dicembre 1996 e ,pubblicato
colfAtto n. 38 del Giornale milggre 1907, dovrgnno far perve-
nire, non, piû tardi del 31 dieeggbre 1908, a questö,MiniaSo
(Direzione generale personali eivili dipendenti o (pensjoni) per
mezzo della direzione di sanità alla quale sono assegnati la do-
manda in earta bollata da L. 1.20, indicando in essa il loro do-
micilio.

3. Per gli aspiranti in servizio, i direttori di sanita inoltre-
ranno le domande corredate di copia dello stato di servizio e di
un rapporto sul modo di servire del concorrento, ¼edatto dalla
Commissione compilatrice delle note caiatteristioho, dal quàlo
dovrà risultare la olassificazione (ottimo, buono coi .punti 1-2-3,
mediocre, cattivo) assegnatagli come giudhio complessivo.
Per gli aspiranti in congedo illimitato le direio i Éi sangh,

alle quali sono effettivi, inoltreranno le domande unendávt copia
degli stati di servizio dei medesimi.

4. Gli aspiranti che riuniscono tutti i requisiti riohiesti, 91-
coveranno avviso particolare del giorno in oni stranno principio
gli esami per mezzo del direttore di sanith, pel tramite del qualo
fecero pervenire la domanda.

5. Gli esami avranno luogo a Roma.. presso l'Ispettoisto di
sanitå militare, nel mese di gennaio 1909 e second le ngme
stabilite dal regolamento sopracitato.

6. I programmi di ciascuna prova sono stati pubblicati nel
giornale militare del 12 settembre con dispensa n. 44.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Educandato di San Rartolomeo in Sansepolcro
CONCORSO per titoli a cinque posti d'insegnante nel R. Con-

servatorto femruinale de San Bartolomeo in ßansepolcro.
E aperto il concorso per titoli ai seguenti posti:
1° d'insegnanto di matematiche nei corsi complementare e nor-

malo e l'incarico dell'insegnamento delle scieuze nel corso com-
plementare, con lo stipendio annuo di L. 550 oltro tutti gli utili
della vita interna;

2° d'insegnanta di podagogia o morale e l'incarico dell'inse-
gnamonto della lingua e letteratura italiana nel corso normale,
con lo stipendio annuo di L. 530, oltre tutti gli utili della vita in-
terna;

3° d'insegnante di storia e geografia coll'incarico della lingua
o lettere italiano nel corso complementare con lo stipendio annuo
di L. 550 più gli utili tutti delle vita interna;

4° di maestra elementare, coll'incarico della ginnastica o del
lavoro manuale nel corso normale con lo stipendio annuo di
L. 300, oltre tutti gli utili della vita interna; pin L. 100 per
l'incarico che sopra ;

5° di maestra di lavori donneschi con lo stipendio annuo di
L. 400, oltro tutti gli utili della vita interna;
La domanda in carta da bollo da centesimi 60 dovrå ossere di-

retta dal presidento dell'Istituto non più tardi del 15ottobro p. v.
e sarà corredata dai seguenti documenti:

1° fode di nascita;
2° certificato penalo di data non anteriore a tre mesi;
3° certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune o

dei comuni in cui la concorrente dimorb negli ultimi cinquo
anni;

4° attestato medico di sana costituzione fisica debitamente
legalizzato ;

5° titoli che abilitino all'insegnamento delle materie soprain-
dicate.

A questi documenti le concorrenti potranno aggiungoro tutti
quegli altri titoli che crederanno opportuno di prosentare nel loro
interesse.

La nomina non divorrå definitiva se non dopo un biennio di lo-
devolo esperimento. Duranto questo periodo la prescelta potrà
essere licenziata per accertata insuffielenza, per consurabile con-
dotta od anche per debole costituzione fisica.

Sansepolero, li 15 sottembro 1908.

Il presidente.
Dottor CARLONI.

R. CONSERVATORIO DI S. GIROLAMO
in Montepulciano

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il cone>rso al posto d'insegnante elementare in questo
conservatorio allo condizioni seguenti:
Lo stipendio annuo sarà di L. 330 oltre il vitto, l'alloggio e gli

altri utili della vita interna dell'Istituto.

L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anche como istitutrico
secondo gli ordini della diroziono.
Entro il 15 ottobre 1908 le concorrenti dovranno presentare al

sottoseritto :

1° la domanda in carta da bollo da L 0.ô0;
20 la fede di nascita ;
3° il certifloato medico di sana e robusta costituzione fisica

o di subita vaccinazione, e che la concorrento è esento da imper-

fazioni tali da diminuico il prestigio di un'insegnante, o da im-

pedirle il pieno adempimento del suoi doveri:

4° il certificato di moralità rilase ato in data n >n anteriore
a tro mesi ;

5° 11 certificato penale rilaserato in data non anteriore a

tre mesi;
0° la patento di maestra elementare ;
7° il cortificato dal quale risultitio i voti conseguiti durante

il corso normale.

Le concorrenti potranno unico quagli altri documenti che repu.
toranno opportuni.
Il certificato medica deve essero legaluzato dal smdaea.
Quando i cartificati di naseita, quello medica o quello di mora-

lith non siano firmati dal sindaea di Montepulciano, dobbano es-
soro legalizzati, il primo dal president3 dal tribunale o gli altri
dal prefetto o s>ttoprefetto.
3. La nomina non diverra definitiva se non dopo un biennio di

lodevole insegnamento, durante il qualo l'eletta potrà essere li-
cenziata per inettitudine, per negligenza o por comprovata insuf-
ficienza fisica.

2. La concorrente proscelta dovrà assumero l'affielo entro dieci

giorni dalla partecipazione della sua nomina, altrimenti s'inten-
dera senz'altro decaduta dal posto conferitole.

1. L'insegnanto sarà nominata dalla Commiss:one amministra-
tiva dell'Ïstituto, o la deliberazione relativa sarà soggetta all'apa
provazione del Ministero dell'istruzione pubblica, sentito il parero
del Consiglio provincialo scolastico.

Montepulciano, li 7 settembre 1903.
1/ presidente

Avv. ALFREDO rutUGNI.

R. conservatorio di San Girolamo
in Montepu3e•iano

AVVlsO DI CONCORSO

E aperto il concorso al posto d insegnante matematiche e scienze
in questo conservatorio alle condizioni seguenti:
Lo stipendio annuo sara di L. 500, oltro il vitto, l'alloggio o gli

altri utili della vita interna.

L'insegnante che verra nominata dovra prestare l'opera sua

como istitutrico secondo gli ordini della direzione.
Entro il 15 ottobre p. v. lo concorronti dovranno presentare al

sottoscritto :

1° la domanda in carta da bollo da L. 0.00:
o la foto di nascita:

J° il certificato medico di sana e robusta costituzione fisica o

di subita vaccinazione e che la concorrente a esente da imperfe-
zioni tali da diminuiro il prestigio di un insegnante o da impe-
darle il piono adempimento dei suoi doveri:

4° il certificato di moralità rilasciato in data non anteriore
a tro mesi;

50 il certilleato penale rilasciato in data non anteriore a tre
mest ;

0° i tLtoli di abilitazione all'insegnamento dello matematioho
o delle scienzo fisicho o naturali n=llo scuolo secondario del
Regno.
Lo cancorrenti potranno unire quegli altri titoli e documenti

che reputoranno opportuna.
Sarà data la preferenza a coloro che giustifiehoranno di ossero

abilitate all'insegnamento di ambeduo lo suddetto materie, ed in
caso cho le concorrenti presentino il <liploma di abilitaziono in
una sola materia; la Commissiono si riserva di prendere lo deli-
berazioni che reputerà opportune, compresa quella di non nomi-
nare alcuna delle concorrenti.
Il cortificato medico deve essero legaliuato dal sindaco.
Quando i certificati di naseita, quello medica o quello di mo-
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rilità non siano firmati dal sindaco di Montepuleiang, debbono
essero legalizzati, il primo dal presidente del tribunalo o gli altri
dal profotto o sottoprefetto.

3. La nomina non diverrå definitiva so non dopo un biennio
di lodevolo insegnamento, durante il quale l'eletta potrà essore

liianziata per inettitudine, per negligenza, o per comþrovata in-
anŒoienza fisica.

2..La concorrente prescelta dovrà assumere l'afBoio entro
dieci giorni dalla partecipazione della sua nomina; altrimenti si
inteiiderà senz'altro decaduta dal posto conferitole.

: 1. L'insegnante sara nominata dalla Commissione ammini-

strativa dell'Istituto, o la deliberazione relativa aara soggetta al-
l'approvaziono del Ministero dell'istruzione pubblica, sentito il
parée dal Consiglio provinciale scolastico.

Montopulciano, li 7 settembre 1908.

Il presidente
Avv. ALFREDO GRUGNI.

CONCORSO ad un posto di professore di lettere italiane nel

R. educatorio Maria Adelaide di Palermo.

È aperto un concorso per titoli ed eventualmente anche per
osamo ad un posto di professore di lettore italiano nel R. educa-
torio Maria Adelaide di Palermo con lo stipendio annuo di L. 1800.
L'insegnadouto da impartirsi allo alunne del primo biennio del

carso superiore oomprende anche gli elementi della storia del-
l'arte.
' Le domande in carta da bollo da L. 0.60 dovranno essere in-
viato alla presidenza .dell'Istituto non più tardi del 15 ottobre
1908, e dovranno essere corredate dei documenti che seguono:

1 atto di naseita;
2 certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un me-

dico provinciale;
3 fedo penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4 oartifloato di moralità rilasoiato, dopo diohiarazione del

ihe I er cui a chiesto, dal sindaoo del Comune in cui il concor-
rente o la concorrente dimorano;
'5 diploma di abilitazione all'insegnamento di lettere italiane

nalle scuola secondario;
6 speechietto dei punti riportati nogli esami per il consegui-

mento di detto diploma di abilitazlono;
*

7 teano riassuntivo, in carta libers, degli studi fatti e della
oirriera didattica percorsa;

8 elenco, in carta.libera, di tutti i dooumenti e titoli ohe
vengono presentati;

9 tutti gli altri titoli che i concorrenti orederanno oppor-
tuno di presentare, escluse le opere manoscritte.
Sono dispensati dal presentare i documenti 1, 2, 3 e 4 i con-

brrenti che abbiano già un ufneio di ruolo negli istituti gover-
nativi.

Quando alla Commissiono, a cui sarå afBdato il giudizio, oio
paia necessario ed opportuno, i candidati saranno sottoposti ad
lisa prova complementare di esame da tenersi in Palermo con le
norme e le formo che saranno stimate piû adatte per accortare il
grado di attitudine all'ellicace adempimento dell'ufBelo.
Il vincitore o la vincitrico del concorso conseguiranno il posto

cón titolo di reggente, nð, a termini dell'art. 20 dello statuto or-
gmico, potrà ottenere la titolarita se non dopochesianotrascorsi
tra anni di lodevole esperimonto.

Il presidente del Consiglio direttivo
G. PITRÉ.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA .E GIUSTIZIA E.DBl.CULTI-

Visto l'art. 12 della legge 14 lóglio 1907 n. 511, in relizione
con l'art. 9 della legge sull'ordinamento r giudiziario 6 díbombre

1865; n. 2626 con gli articoli le 2 della legge' Sigiugno:1890,
nr6878, con gli articoli 2 e 22 del'R. decreto 14'novembre 1907,
n. 749, contenente le disposizioni intorno agli esami di" ammis-
sione agli uffici della magistratura giudicanto o del pubblioo mi-
uistero ;

Decreta:

Art, l.

E aperto un concorso a n. 150 pcati di uditare giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentaro al procuratore del
Ro presso il tribunalo nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in carta da bollo.
La.domanda scritta e firmata dall'aspirante,Jndioherå esatta-

mente il domicilio e la residenza .del medesimo, o dovrà essero

oorrodata dai.seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di naseita;
b) certifleato di cittadinanza italianA;
c) certificato comprovante avere il candidato l'eseraisio del

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

gaita in una uniyersità del Regno;
e) certificato generale di penalitå;
f) certifiesto medico di sana costituzione. rilasoisto garna

ufBoialo medico militare, o da un medico provinciale o..da.nn.mo-
dico. oondotto copmaale. So il candidata a affetto .da impprfezione
fision, questa dovrà essere esattamente specificata nel certifloato;
. 9) ritratto in fotografia,

,
formato ., visita, vidimato , da un

Regio noteio,
La domanda ed i documenti dovranno ossero conformi alle-pre-

serizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudisierio o ad altre amministrazioni

dipendenti dal.Ministero di grazia e giustizia e dei,oniti, 6 di-
spensato dalla presentazione dei doenmenti.indicati: nello lettero
6, c, e, del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel presente arti-
oolo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro 'il 20 ot.
tobre 1908.
Non sarà tenuto conto delle domando e dei documenti presen-

tati dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di la del giorno stabilito dall'art. 6 per cominolare le
prove di esame.
Non saranno ammessi al ooncorso, senza pregiudizio ,di ogni

maggiore facolta del ministro, coloro che dallo informazioni nin-
ciali non risulteranno di moralità e di oondotta assolutamente in-
censurate.

Saranno esclusi dal concorso quelli che (più di duo volte non
furono dichiarati idonei in precedenti concorsi.

Art. 5.

Il concorso avra luogo in Roma, mediante esame, secondo lo
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norme stabilite nell'art. 12 della leggo 14 luglio 1907, n. 511; o
le disposizioni contenute nel citato R. decreto 14 nove.nbre 1907,
n. 749.

L'esame cans:ste :

1° In una prova sovitta su tro temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) diritto romano, diritto cLViÏ8 O dirlÍtO commerciale;
b) diritto positivo costituzionale o amministrativo;
c) diritto penale.

Duo almeno dei temi consisteranna nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulate in maniora che 11 canrlidato dia

prova, oltre che dello cogniz•oni dei principî,deloriterio giuridico
nell'applicarli.

2° In una prova orale su ciisouna <lella seguenti matorio:
Diritto romano, diritto civile, procalura civile, diritto com-

merciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto po-
nale, procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato
diritto ecclesiastico.
Gli esami di diritto costlÍUZÍOnaÏO Od 2mmiûlSÍfaÍiVO VerSefann0

sugli istituti del diritto positiva vigente, ed in quello di diritto
amministrativo sarà ancho richiesta la cognizione dei principî di
<1 ritto (prescindendo da punti particolari) su cui si fondano i ser-
vizi di amministrazione sociato (sanità pubblica, miniere, strado
ferrovie, porti, bancho, posto o telegrafi, istruziono pubblica, coa.3.
L'esame sul diritto eeelesiastico si aggirera esclusivamente su

quanto ha dirotto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su questo materie distintamente:
Filosofia del diritto. storia del diritto italiano, medicina le-

gale.
Art. G.

Lo provo scritte avranno luogo nel giorni 7, 0 e 11 dicembro
1908, allo ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle provo orali soltanto quoi candidati che
avranno conseguito almeno G voti su 10 in ciascuna delle prose
scritte e non men) di 21 su 30 nel totale delle prove stesso.

Saranno dichiarati idonei colora che avranno conseguito nel

complesso delle prove obbligatorie non meno di 01 punti sopra
130, avendo riportato almeno G voti su 10 in ciaseuca della prove
scritte ed orali.

Alla somma dei voti riportati nell'esame salle materia obbliga-
torie la Commissione potrà aggiungero un massima di due voti

per ciascuna dello materie facoltative, sulle quali il concorrente
avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranna classificati secondo il

numero totale dei voti riportati, o saranno preferiti a parità di
voti sulle materio obbligatorie quelli che avranno ottenuto mag-

giori voti nelle facoltative; a parità di condiziono anche per tale

riguardo, la preferenza sara determinata dalla priorità dell'esame

di laurea; a parità di data di esame di laurea saranno proforiti
i piå anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministoriale, i primi di-
chiarati idonei floo a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potra essero nominato chi avrà compiuto gli anni trenta
anche dopo la classificazione generale dei concorrenti.

La graduatoria degli uditori sarå formata in baso alla classi-
ficaziono del concorso.

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla

nomina, o non si presenteranno al assumere servizio nel termine
di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-

chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.

Allo vacanze che si verifloheranno successivamente non potra
essere provveduto nel modo precedentemente indicato.

Roma, 4 settembre 1908
Il ministro

2 ORLANDO.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Ammlnistrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 564 in Altavilla

Irpina (compartimento di Napoli) in base allo seguenti risul-
tanze dell'ultimo triennio :

Esercizio 1905-1900 - Riscossioni L 13,250 -- Aggio lordo
L. 1,420.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 13,123 - Aggio lordo

L. 1,412.
Esercizio 1907-1908 - Riscossioni L. 15,622 - Aggio lordo

L. 1,6û2.
Media annuale delle riscossioni L. 14,003 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,500.
Il concorso é aperto fra i commessi di oltriera (reggenti go-

renti, commessi o collettori del lotto) che a tutto il giorno 20 ot-
tobre 1903, termino utile per la presentazione delle domande, con•
tino almeno 5 anni di servizio stabile o si trovino nelle altro
condizioni voluto dal regolamento per essarvi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondento al capitalo di L. 1080.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1300 vorrà attribuito

alla Cassa sovvonzioni e sullo stesso agg.o dovrà altreal corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personalo ed alla candiziono di mantenere aperta al pub-
blico la collettoria di Pietrastornina la cui riscossiono media an-

nualo à stata nell'ultimo triennio di L. 5238.

Le domande, stese la carta da bollo da cent. 50, dovranno es-
sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direziono generale dello privative.
Roma, 10 settembre 1903.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

§Iarte non Riittialt
DI.A.EIO ESTERO

I giornali francesi constatano con soddisfazione che à
stata l'Inghilterra la prima potenza che ha dato la sua
adesione alla nota franco-spagnuola.
L'Echo de Paris dice che quest'a-losione è formale

e che la sollecitudino con la quale il Foreign Ofßce
l'ha data, dimostra meglio di qualsiasi commento la
buona entente cho continua a regnare fra i duo paesi.
La Petite République scrive che l'adesione ò tanto

più preziosa ed apprezzata 2n quanto essa viene per
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prima ed emana da una.potenza i cui interessi al Ma-
rocco sono diversi dagli interessi francesi e spagnuoli.
Gli stessi giornali ritengono che la risposta della Ger-

mania possa giungere a Parigi prossimamente, ma che
non si può naturalmente dire ora con certezza quale
essa s«rà., « Tuttavia - dice un dispaccio da Parigi, 19
- se si preste fede ad. alcune informazioni raccolte nei
circoli tedesclii 11 Gõiëžño Iëilesco, Iinre approvando il
senso génbi'alo della Noti, formulerebbe alcune riserve
'su due punti: la sconfessione ufficiale e formale della
guerra santa per .parte di Hafid e il diritto per la Fran-
cia e la Spagna di ?AN Inare il rimborso delle loro
spese militari e il pagamento delle indennità per gli
assassinî dei lo o sûdditi >.
Aspettando che le potenze si accordino circa il rico-

poscimento di Mulay Hafld, la Francia già comincia a
ri iikre le sùe truppe dal Marocco. In proposito un di-
ágccio da Parigi dà le seguenti informazioni:
(Dalla chiusura della Camera 3000 uomini apparte-lië'nti al corpo di sb'arco hanno sgornbrato Casablanca e

4000 altri staapo per, partire. Altri 3000 uomini parti-
i-aiiilo 'rinia della fine del mese di ottobre.P

Resteranno nella regione di Casablanca
.

8000 uo-
nuni, di cui si studia lo sgombero progressivo, man
mano che:Torganizzazione della polizia sarà fatta me-
diante i goums marocchini ».

Da alcuni giorni il telegrafo .reca notizie di gravi
agitazioni nel Sangiaccato di Novi-Bazar, ove serbi e
turchi sono unanimi nel richiedere il ritiro delle truppe
austriache occupanti il paese. Si parla di una rivolta
militare turca scoppiata a Plevija, che avrebbe prodotto
la partenza - non si sa bene se spontanea o forzata -
delgovertistóro turob SuÌeÿman ýascih. Il È'remdenblati
di Vienila, docupahdosi di questi fatti, pubblica un co-
municato, ritenuto liflióioso; in cui à detto :

La calha à la modoiaziöne con cui lo potenze giu-
dioanó tali Avvènimenti in Tui•phia sono ÿriricipálmente
dofifte allá c'onkinzione oÍië Iojotenze hanno del loro
perfetto accordo circi l iliterþretazione della qtlestiono
ottöiadna.

Ilinteivista tra i ministri Aehrenthal e Iswolski
ha coí1triliuito a ciò in modo speciàle. I i'agárti fra
le due potenze delibono esaera naturalmente nel centro
di ogni combinaziorie öhè si riferisca all'avvenire del
problema turco. L'esattern di ciò ò provata da uno
sguardo al passato, clie dimostrò come anche piccole
alterazioni nelle relazioni fra le grandi potenze special-
rääntä iátöiëšâät ilegIl Stäti balcânici, bastirio per pro-
durre ,(lißcoltà.ed ih@ietudigi circa la politica gene-
rale ofien't'ale.'Foètánatadthäfe quel tempo è passato.
L'intervista di Ëuchlau ha dato occasione a nuovi

äÏ ÍÃÃÃTÏ. si tÃ. ÃÏ vÏsh reoiproco <ÏeÍÏ'Äustria-
17nghei'Ìa e della Rusàia ci/ca la situazione orientale. È
particolarmente soddisfacente il fatto che Aehrenthal
abbia..dicliidéáto di essord completamente soddisfatto del
risultato deHa áua conferenza con Iswolski.
Per l'Austria-Ungheria e per Jû Russia ð cosa indub.

blamënte imiiortalite di aver räggiuntö nuoviniefite il
noþ1pleto adcordo. Le conseguenze che avrà at111a poli-
t'ca balcanica rendono la iiitervista di Buchlau un av-
venimento della più grande importanza per tutto il
mondo o il risultato delfintervista è il più fort: ap-
poggio che la pace generale abbia attualmente ».

La guerra civile prosegue nella Persia. L'Agenzia
pietroburghese ha da Tabris, 19 :

« Ain-ed Dauleh ha diretto ai rivoluzionari un ulti-
malum ufficiale nel quale li esorta a :deporro le armi
entro 48 ore, minacciando altrimenti di ap1-it·o il bom-
bardamento sul loro quartiere. I rivoluzioriári hanno
deliberato d'opporre resistenza, di non conkentire agli
europei di abbandonare la città e d'impedir.e s la par-
tenza della posta. Un distaccamento di cavalleria'« maku a
con 5 pezzi d'artiglieria è accampato a 35 chilometri
dalla città. Gli engiumen hanno invocato dälle legationi
di Teheran la loio mediazione pel ripristinamentodella
costituzione ».

S. M. 11 Re a Placenza

L' INAUGURAZIONE DEL GRAN PONTE IN FEBBO

S. M. il Re, partito iermattina, allo 6.23, da RËáb-
nigi con trono speciale per Piacenza, vi inaugiirò ieri
il nuovo gran ponte in ferro sul Po.
La città fin dalle prime oro del mattino era alliina-

tissima. I forestieri giuntivi nella seraû di skläige
nella riotte in così graa numero che moliisoidi líànno
dovuto passare la notte all'aperto.
Tutte le vie per le quali doveva passare il corteo

realo erano pavesate. Ovunque sventolavano bandiere e
pennoni. I balconi erano ornati con drappi, ghirlande
e ritratti del Re.
La Giunta o le associazioni pubblicarono patriottici

manífesti con cui davano al Ro il benvenuto. Anähe i
giornali cittadini pubblicarono entusiastici ariloãÍi di
saluto.
Il cortile del Palazzo Gotico, ove S. M. il Ro .scese

appena giunto, era trasformato in giardino.
Il tempo era magnifico.
Òíi arrivi furono nualerosissimi coi tredi del niittino.

Notavansi, oltre quelli componenti le rappieúëng e
ufRciali del Senato e della Camera, numerosi senatori
e deputati, sindaci della provincia o autorità diverse.
Per l'arrivo di S. M. l'interno della stazione era ele-

gantemente addobbito. Un battaglione di truppa stava
schierato per rendere gli onori al Sovrafio. Vi efáno
anclie i pompieri e le guardie rätinioiýàlÏ in iltÄ --

nuta. Íae trup e delle varie armi Årio e Ñrat o
il percorso. Sul piazzale della stazione stavano.. disposto
in doppia ala numerose rappresentanže di Soóietà poli-
tiche, operaie e sportive con bandiere e musiche.
Le finestre, i balconi, i palchi, improvvisati ovunque

era .possibile, erano gremiti.
La città presentava un aspetto straordinariamen e

festante.
Alle 10 il treno reale entrò in stäziono saÍntËib $Íla

marcia reale e da calorosi applausi.
S. M. discese subito dal trono ossequiato da S. E. Ber-

tolni, dagli onorevoli sianf di e Marcora, dal sindaco,
conte Pallastrelli, e dalle altre autorità. Quindi sdli in
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vettura col sindaco acclamato dalla folla che gremiva il
pinzale.
Anche S. E. Bertalini ed il generale Brusati salirono

nella vettura realo. Lo autorità seguivano in altre car-
rozzo.

Il cortoo procolette verso il municipio tra fittissima
folla plaudente. Le bando suonavano l'inno reale, le
harulieto salutavano o lo signore dai balconi sventola-
vano i fazzoletti.
Continuo gri,la di « Viva il Ro! » accompagnarono la

carrozza reale lungo tutte le vio fino a piazza Cavalli,
ove sorgo il palazzo gotico.
Il Re ed il se¿uito entrarono nel palazzo comunale

montre la falla applau liva e si recarono nel salone mo-
numentale, dove lo attondevano circa duemila invitati,
f a cui molto signore.
Il sintiaco lesso un .ndirizzo in cui salutava S. M. il

R - nel palazzo cho á un monumento de'la potenza o

della grandezza del Comuno antico, e rievocò le gloriose
memorio dell I piccola patr a mi dioevale innanzi al So-
veano cho rappresenta la Maesth della nuova grando
patria, che egli guida sicuro al rinnovamento civile.
Espresso a S. M. la sua gratitudino por avero resa

più solenne l'odierna feat2 del lavoro e rinnovò l'au-
gurio di vedoto sollecitamento ripristinate lo antiche
vie del commercio verso l'Adriatico o verso la Liguria;
e concluso tra vivissimi applausi, inneggiando alla unità
dei sentimenti che uniscono popolo e Re.
Poscia S. AI. firmó una pergamena che ricorda l'ori-

gine <hl palazzo ed il munificonte laseito dell'architetto
Piaceutini Talamoni per il restauro del palazzo stesso.
Firmarono anche la pergamena S. E. Bartolini, gli ono-
revoli 31anfredi o Marcora, il sindaco e lo altre au-

torith.
Il Ro espresso al sindaco la sua ammirazione por il

palazzo, spl an Jiëlo esemplare dell'arcliitettura gotica ed

il suo c .mpiac.mento per l'ontusiastica accoglienza fat-
tagli dalla popolazione. Il sindaco di Piacenza presento
quintli al Ro i consiglieri comunali ed i sindaci della
Provincia.
S. M., accompagnato dal sindaco, accedette quindi

negli uffic: comunali por vodere un quadro del Botti-
celli ivi chiservat> ed il medagliera della Zocca Pia-
centina.
Intanto la f dla riuniti sulla piazza continuò ad ac-

clamare il Sovrano che si aff tecio al balcono per rin-

graziare.
Quindi accompagnato dalle autorità escì dal palazzo

e tra vivissimi applausi si reco al nuovo ponto sul Po

per inaugurarlo.
La cerimonia dell'inaugurazione del ponte Vittorio

Emanuele Ill ò stata brave ma si svolse tra grande
ontusiasmo.
Appena S. M. il Re sali sul palco preso la parola

cenza ; ontraml>i applauditissimi.

S. E. il ministro Bartolini pronunciò il seguente di-
scorso inaugurale :

Maestå !

Il Governo dello Stato non ebbe nell'opera grandiosa, cha Vostra
Maestà sta por graziosamente inaugurare, partecipaziono alcuna.
Il ponte, che da oggi congiungera contrade favorite dalla natura
ed altrettanto, se non più, fecondate dall' industre lavoro degli
abitanti, a sorto esclusivamente per iniziativa, a cura ed a spese
delle Atuministrazioni provinciali di Piacenza e di Milano. Ad
esse soltanto spetta - e sia loro con la maggior larghezza tribu-
tato - l'onore dell'alta impresa.
Eppure il Governo, cho ho la ventura di qui rappresentare, a

questa festa geniale assiste con profonda compiacenza, ,appunto
perchè vi si afferma nella sicurezza di un grande pubblica bene-
fielo la iniziativa dell'autonomia locale. E dovunque anche nel suo
vivido svolgimento e non solamento nell'azione dello Stato, dob-
blamo aver fidanza affinchè l'Amministraziano pubblica possa of-
frire il necessario sostrato allo sorti cosi maravigliosamente pro-
gressivo dell'epoca moderna.
Que to ponte, fra le cui pile le acqu9 scorrono libere, par cho

inviti alla navigazione del nostro massimo fiume. Oggi l'agricol-
tura, lo industrie, i commerai del paese, pervasi <Ia un impeto di
crescenza, che neppure una crisi mondiale ð giunta a comprimero,
consei che l'agevolezia det trasporti ò por essi condizione di vita,
anelani a'l> ,volgamento dolla navigatione interna;edancorapiù
che altr >vo in questa valle padana, ove la natura ne ha con p!û
grandiosa impronta sognata la via. M'à portanto gradito ripetoro
qui l'impegno del Governo di preparre senz'altro indugio provve-
dimenti, che da un canto assieurino l'adempimento degli obblighi
imposti dalla legge vigento allo Stato, dall'altro in vario modo
promuovano ed integrino quel graduala ampliamento della navi-
gazione interna che il suo rendimento economico potra consentire.
Ma parmottete, Sire, che in riva a questa fluino, anche in giorni

recenti apportatore di rovino e di latti, un altro impegno del Go.
verno io affermi: quello di prossimamente avvisare ad una siste.

mazione idraulica, la quale provvela alla necessità immediate.
ratforlando le difese argi9ali ed in pari teinpa praeuri di ovviare
alla periodica ricorrenza dei disastri portando la lotta più tonace
contro le avverse forzo nelle regioni montuose.
Maestà, il ponte magnillao che Voi schiu'lereto al libero tran-

sito, come le provvitienze, di cui ho tastè fatto canno, sorpassano
nell'utilità loro la generazione nostra: anzi, ad essa impongono
sacrifizi. dei quali quelle venturo gatranno in anaor psù larga
misura.

Egli è invero noll'estimabile patrimonio, nell'immensa riserva
di mezzi economici, che le generazioni dell'oggi vanno costituendo
a beneficio di quelle del doinani, che à riposto il segreto del cam-
mino ascendente dell'umanità. Soltanto a tale candizione la patria
nostra potrà nella continuità assurgere a più lieti el ancor mag-
giori destini.
Ma dalla continua progressività della vita nazionale non mi 6

passibile - tanto meno in questo memore giorno - seindere nel

pensiero quella della Dinast.a Vostra. La quale con una millena-
ria preparazione materiata di saggezza e di valore, rese possibile
all'Ïtalia di avere alfine fattiva coscienza di så stessa e di rias-
sumere, dopo tanto doloroso arresto, una missione sua propria di
pacifica civilth.
Ond'lo dall'augusta Vostra presenza traggo maggior fervoro nel

plauso e nel saluto augurale che per mio mezza 11 Vostro Governo

porgo alle rappresentanza amministrativo bonomerito dell'opera
de alla popolazione di questa veramente italica terre.
Vivissimi applausi spesso interruppero il discorso, sa-

lutato alla fìno da una calorosa ovazione.
S. M. il Ro visitò poscia il ponto osprimon-lo al sin-

dal Comune.
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S..M. ils Re dall'alto del ponte assistatte alla partenza
della regita Piacenza-Cremona e degli autoscáâ che
prendono p.rte alla crociera sul Po ; indi in automo-
bile-lo attravorsò, acclamato dalla folla, che"circondò
l'aiitomobile ±Reale, facendo un'ontusiastica dimostra-
mone./

uikaeath accompagnato dalle autorith, alle 12 ri-
tornò in città o si reeb al palazza della prefettura.
Quivi ricevette le presidenze del Senato e della Ca-

xnera, i senatori e i deputati, il vescovo, le rappresen-
tanze militari, lo deputazioni provinciali di Piacenza e
di Milano, il prefetto, il sindaco, la Giunta provinciale
am inistrativate la Giunta comunale.
21ericevimento athistava S. E. il ministro Beatolini.

***
inito il ricevimento delle autorità in prefettura,

S. M.'il Re, vivamente acclamaso lungo tutto il per-
corio, si recò a visitare l'ospizio Vittorio Emanuele II
per i~cronici incurabili, ricevuti dalla presidenza del-
l'istituto.
S. 31. il Re lasciò l'ospizio dei cronici recandosi al-

l'ospedale militare ove si soffermo presso i malati, con-
fútandoli.
Dáll'o edale il Re si recò all'Esposizione ove venno

oséequiato dal presidente on. deputato Raineri, e da
tutti i membri del Comitato.
Nel spadiglione industriale il Re venne circondato

dalla folla plaudente.
La visita reale continuò nel vari padiglioni della

Mostra.
Il-Re .durante il passaggio per lef vio cittadino fu

co tinuamente. e vivamente acclamato da gran folla.

***
Sua Afaestà, prima di partire da Piacenza, fece ri-

mettero al sindaco L. 20,000 da elargirsi per benefi-
cenza.

Allo. ore 18.40 S. M. il Ro partiva per Faenza os-

sequiato dalle autorità acclamato entusiasticamente dalla

dclle Provincio limitrofo, presentato dal comm. Salmoiraýhi, l'on.
Romanin Jacour tenne un discorso sulla navigaziono interna.
Erano presenti, tra gli altri, gli onorevoli senatori Frola o Conti,

gli onorevoli deputati Rub,ini, Orlando Salvatoro. Mira, Tacchio,
Raineri, Manfredi e Borghese, i sindaci di Venezia, di-Milano o di
Ferrara.

L'oratore, che fu più volto interrotto da approvazioni, venao
alla fino lungamente o calorosamento applaudito.

IL CONGRESSO DI COOPEEABIONE AGRARTA

Nel giorni 23 e 24 corrento si riunità. a Piasonza 11 Congresso
della Lega internazionalo dello cooperative agrarie sotto la presi-
denza dell'ou. Haas di Darmstadt o dell'oo. Luszatti, il qualo sarå
ancho relatore sul tema dell'assegno internazionala, pol qualo vi
& la maggiore espottativa.
La -Germania sark rappresentata puro da Johannsen di Annover•

dal barono Twickel di Stoveru, Bie natzski di Kiel, dal deputato
Saengar di Diersheim, ecc.
L'Austria dal consigliere ministeriale dott. Ertl, dal barone

V. Sterch di Vienna, dal dott. Neudoorfer o da altri.
La Svizzera da parecchi, fra cui 11 sig. Abt di Winterthur, Sal-

zer di S. Gallo, Donini consigliore di Stato di Bellinzona, oco.
L'Ungheria dal consigliero ministeriale von Seidl.
La serbia dal dott. Avramowitch di Belgrado.
11 Lussemburgo dal prof. Kunnen di Ettelbruck.
L'Olanda e la Francia designeranno fra poco i loro rappresen-

tanti.
L'italia darà un larghissimo contributo di congrossisti coi di-

rettori dei maggiori lstituti di credito e presidenti e direttori di
Consorzi agrari.
Il Ministero di agricoltura ha delegato l'ispettore del orodito o

della pravidenza, comm. Magaldi.
11 mondo parlamentare interverrà con una larga rappresentanza•

Già hanno annunciato il loro arrivo gli onorevoli Galissano, Be-

noglio, Miliani, Scatini, Rizzetti, Pini. Rubini, Codacci-Pisanelli,
Teso, Meritani, Seoreiarini-Coppola, Ciacci. Fani, Maresca, Ca-
seiani, Giunti, Cipelli, Fabbri, Manfrodi, Cornaggia; i senatori
Conti e Tassi eee. Numerose anche le adesioni fra lo quali quello
degli onorevoli Vollemborg, Gorio, Poggi, Do Viti De Maroo, Ga-

vazzi, sen. Visoechi, F. Rota, sen. Speroni, Pavoncelli, ecc.
La Federazione italiana dei Consorzi agrari, sotto la direzione

del prosidente, on. Ranieri, e del vioo-presidento prof. Alpe, la-
vora con alaoritå per ricevere degnamente gli ospiti, pai quali vi
saranno un ricevimento del Municipio, una -serata di gala, un
banchetto, visito alle cooperativo agrario p'acentino o cromo-

ness, ecc.

CÍÍ R iBARES. --·-----·-··· ·-·····------------------------------•--------------.--------.-------

A PIACENas 11 SETTEMBRE

Il consorzio per la navigazione fluviale.
L'altrieri nell'aula consigliare municipalo di Piacenza il Con-

sorzio per la navigazione interna tenne assemblea sotto la presi-
densa del sindaco,
Il comm. Salmoiraghi, presidento del Consorzio, inneggió a Pia-

canza. Venne approvato un ordine del giorno chiedente una legge
ed un regolamento per la navigazione fluviale.
La rappresentanza del Consorzio ed i promotori della radunata

motonautica sul Po, poi parteciparono ad un banchetto offerto in
loro onore all'Hôtel ßan Marco dal Municipio.
Parlarono, inneggiando al trionfo della navigazione fluviale, il

sindaco, e salutando Piacenza, i sindaci di Torino, Milano e Vo-
nezia, il presidenta del Consorzio, comm. Salmoiraghi, l'on. Ro-
minin-Jacur, il prefetto, l'ing. Piola, presidente della Commis-
siono nautica del Touring e l'on. senatore Tassi.
Nel teatro camunale, gremito di autorità e notabilith locali e

Roma ha ieri in modo solonno o degno calobrato il 33° anni-
versario della sua liberazione. Gran parte delle abitazioni privato,
gli edifizi pubblici, erano imbandierati, Anche alcuno sedi di am-
basciate, consolati, issarono le bandiero delle rispettivo nazion°.
Roma, nella splendida giornata autunnale, era animata, festante.
I palazzi capitolini erano addobbati con arazzi o i corpi armati

del Comune vestivano l'alta uniformo.
Nel quartiere di Porta Pia festoni e bandiere o preparazione

festosa par la luminarie della sera.

Anche in Borgo l'animazione era grandissima. Piazza Seossaca-
valli e le vie laterali erano pavesate. I preparativi per l'illumi-
nazione della sera erano attivissimi.

La campana del Campidoglio suonð lungamente a distesa, allo
11, ora in cui le truppe italiano nel 1870 passarono per la broccia.
Un manifesto del sindaco e quelli di numerose associazioni ri-

cordavana alla cittadinanza la storica gloriosa data.
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Nella mattinata i ricreatori si reearono a porta Pia, al suono
di fanfare o ban<lo, sfilando innanzi alle mura dove nel 1870 venne

aporta la breccia. Una gran folla acclamava i giovinetti nelle
loro belle, militarasche diviso, marcianti al suono degli inni patri.
Una ricca corona vanno appesa alla lapide commeaiorativa, a nome
dt tutti i rieraatori intarvenuti.

Quasi centemporaneamente in Borgo, partendo da piazza Pia,
numerose Associazioni popolari, composto in eartoo si recarono a

Villa Ceechint per appen:!ero corone alla lapide ricorrlanto i po-
polani cola uccisi dal piombo del soldati pontifici nel 1867 perchè
rei di cospirazione per la liberazione di R ima
Da una finestra prospioento sulla via parlo alla folla accla-

manto l'on. Bart.ilai.

Tutto procedette erslinatamento. Alla sera in Borgo vi fu ricca
luminaria o concerto sulle piazze.
Alle ore 15 il sindaco Nathan o la Giunta snuaielpale, assieme

ad una rappresentanza dell'esercito, si recarono al Pantheon, ove
erasi pure recata una rappresentant.a della Deputaziono prov:n-
ciala.

Dopo aver deposto splen3ide corono sulla tomba dello LL MM.
Vittorio Emanuelo Il e Umberto I, le varia rappresentanze si firma-
rono nel libro dei visitatori.

Prestavano servizio d'onore i vigili o le guardio municipali in
alta tenuta o i veterani di servizio.

Terminata la cerimonia, semplice o solenne, lo rappresentanze
si recarono a Porta Pia.

Lungo le mura della breccia erano convenute parecchie Asso-

ciaz oni di reduci garibalttini colla e tmlela TOSsa, di ex tailitari coe.

e stavano schierato attorno al palco eretto per lo autorità 1 vi-

gilt coi gonfaloni d i rioni di Roma e il concerto municipaio pre-
stavano ser,iilo d'onore.

Una gran folla trattenuta da doppio cordone di truppa si ae-
caleava sulla via o sul piazzale. All'arrivo del sindaco e degli
assessori, tra applausi, fu suon sta la marcia reale.

Appesa dat vigili una ricca corona con nastri dai colori muni-

cipah, il sindac> fra il profon10 silenzio o la viva attenz o .o da¿li
astanti pronunziò il seguento discoroo:

Cittadini!

La ricorrenza che qui ei aduna, supara, nell'eccelso suo signi-
floato, il pomorio o le mura cittadine, varca le nostre frontiere,
si impone a tutto 11 mondo civile.
Nel gran libro, ovo narranst le vicende dello genti, il XX set-

tembre non è un episodio guerresco, né un avvenimento italiano

soltanto: è il titolo di un nuovo capitolo nella storia del pro-

grosso umano.

Abbattere pochi metri di agretolato pietrame, può essereil più
insignificante dei fatti; ma quando attraverso la breccia, attra-

verso le mura di Belisar.o, entro le quali si voleva costringere la

speranza dell'umanità, come per la rotta di un argino, passa im-

petuosa, irrefrenabilo la corrente del pensiero moderno, della foie

nuova, allora il fattarello marzialo assurgo a solennità di storica

data. Così avvenne.
L'idea alata, vittoriosa si fo largo, passo le mal vietato porte,

invase la città da San Giovanni a San Pietro, e moventlo lo co-

neri dei mille e m'lle martiri per intolleranza dogmatica spenti,
soffib m sulla brace, per accendere in vetta al Campidoglio una

t3rza face di civiltà, la f.iea della 1 borta di pensiero, dello libertà
di coscienza.

Tale il significato del XX settembro. Non è l'espugnazione di

una città, praticata col cannono; è il crollo di un mondo sotto

l'arto dei secoli; è il segnacolo trionfante di una rivoluzione del
pensiero. La terza Italia entra nella sua capitale, mðta costante

di tutti i gran<\i fattori dell'unità patria, di tutti gli eroismi po-
polari, attraverso la gloriosa epopea del risorgimento, attraverso
1: op che romano gesta dal 1810 al 1867, dal Vascello a Villa

Glori!

Vo!anti di Popolo o volont't di Prio ipo ; ro,ie lett-ra al fatala

ovanto; apostoli. statisti, pansstori, guerriera, pr quello evango-
linarona, combatterono, oprarono; sulle forehe, nello caraori, sui

campi di battagha, la sacca falinga dai mortiri gittò la liberta e

la vita perchò fosse.
E Roma, caput mundi, torna cggi focolare di civiltà, di fedo

viva nella scienza o nella coscienza, che, nella più vasta o alta

compressione del creatore o del e-eato, dall'infimto o del fiutto,

brilla o risplende ad inseynamento unnno.

Cho così sia, limpilo appara dat Litti. Di tanti vi basti uno

solo, sehbene insignifloante.
Un grande spirito italiano, divinatora dell'eta nostra, vagava di

terra in terra, apostola di fa O novella.

Fu in Francia, in Inghilterra, in Gar ania predicatoro peripa-
tet:co; ovunque trovò accoglmaza tra i dotti ovunque susetto fe-
can.it dibatuti.

Atacre del loco natio, riconiusv il ramingo in patria; il car-

cero e il rego fort no suo guiderdone; e a Campo di Fiori, tra lo

flamme, atteen la santità della sua f le. E al part di lui a mag-

gior gloria del dognia, a conto a conto, i pro ursori del pensuro
furono carrerati, torturati, arsi, impiccati per av, r osato in or-

gero contro l'errore e la corrazionn di Roma.Ora, penasato! Oggi
chi vi pas!a, chi rappresenta quelix Iloma, che fa un to:npo la

s clo dell'ingtusizione, costrittrien di coscienzo, inosorabilo perse-

cutrice <h ogni libera indagine, di ogni cemco del credo, ò un erc-

tica, part no¿li intendi:noatt a tutta, quella pleiario che soffel per
la verita! Ë quese un mmuse lo mirao.>lo; ma o un miracolo del

XX sette:nbre. Cocie gik dissi, inaug n ò per Romt e pel mondo
intero un'era novella; abba tb il vo s:hto tariato edificio entro cui

si annidasano viote superstizioni, pregiudizi di casta o di classo,
e riuni tutti gli uomini <li buona volontà nel grande o fecondo

campo del dovero o della virtù civile.

È una grave, nobile responsabilith tramanrlatael in orodità dalle

glorioso generaz.ont ehe ci preuerlettor i. G rat se non no siamo

comprest; guat so non ce no mostriamo degni. Gual so le armi

trionfatrici dell'antica avversario, doveslinio rivolgere contro noi

stessi; se salle abbattuto ente altro davowro sovrapoorsi; se la

santità della vita, in no:ne di una fe lo sponta continuamente vic-

lata, dovesse in nome d-lla fele rinata v:olarsi; se alla tirannide
in vasta talare dovesse sostituirst la tirannida in vasto secolaro;

se noi, uomini dell'oggi, non mostrassimo maggiore virtù di co-

raggio, di temperanza, di tolleranza, di coloro che abbiamo rove-

sciati; se noi, chiamati dal popolo a sua rappresentanza, non sa-

pessimo per opera di devozione intelligente superaro coloro i

quali, in nome di ben altri principî, salirono in Campidoglio. Sa-
remmo tutti rei di avere arrestato l°umanità nel suo fatale an-

dare, di aver tradito al suo cospetto il significato di questo giorno
glorioso.
Raccolto in questo pensiern, unendo Roma capitale a colui che

A la più alta rappresentanza dell'Italia unita, inviai stamane, a
nome vostro, o citta-lini, il seguonto saluto a S. M. il Ro Vittorio
Emanuele IIl:

« Dinanzi alla data del XX Settombre, l'anima di

Roma, risorta a nuovo battosimo, rievoca, osultando,
l'avvenimento solenno per cui proclamavasi liberth di
coscienza al Mondo dall'alto del Campidoglio, o si riba-
diva dalla Città Eterna l' Unith Italiana, pensiero su-

perbo dei grandi precursori, aziono trionfanto di prin-
cipo o di popolo, ovento lontamente maturato attraverso
sacrifleî, martirì, lagrime o sangue.
< Della data memoranda nolla storia della patria e

dell'umanità ricorrendo oggi l'anniversarlo, alla Maesth
Vostra, insigue, luminosa osompio delle virth che tom-

prano ed educano un popolo, porgo il saluto augurale
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della romana cittadinanza, fidente nei futuri gloriosi
p trf d¾stini, unita allai Ma ità Vostra da dëvoto af-
fetto dall opero per l'ávŸeñire di Roinà e d'Iiãlia ».

Egli mi risposo nel niodo seguente:
'¿ Piä vivo é ogg il mio dompiacimento nel i•iedvere
il, síluto di Ronia ineritré assisto alla inaugurazione
della grandiosa opera con la quale le provincie di Pia-
cenza e di Milano avvinte da nuovo legame afermano
lŠ propri,o forze lavoratrici con sicura fede in un av-
veriire sempre più prospero.
< Òon' aliinio sei'ààò piic rro i destiní de31a Patria

núst joichè ad essi nulla può meglio giovare quanto
il trarre argomento da ogni memoranda ricorrenza per
cònsertarö ed avvivare quei sentimenti påtriottidi che
gi¾ diedelo all'Itali la áua capitale e clie don sacri come
iljriätiþio di Ïibeitä óggi fárito nòbiliñóñíe žiáEermato
iË ÈoŠi ítaliana.

c Iga, signor sindaco, i miei cordiali rirrgrazia-
menti.

« VITTORIO EMAÑUELE ».

( o serosiólo immenso di applausi saluta il telégramma reale.
Qtàddi il sindä6o riprese):

Cittadini!

Noi tutti, qui raeoolti per deporre una corona su questa storied
lapide, che ricorda l'opera di coloro che vollero e feber'o l'unità,
dobbiamo investirei del dovere incombente all'età ptesente, e qui,
sull'altare della patria, conciliare e fondere i nostri sentimenti in
un solo intento : preparare ai figli degno avvenire.
Noi qui siamo uomini di ogni ceto, di ogni olasse, di ogni

souola. Affratellati nell'amor di patria e nella fedh liberäle, mo-
striamo como l'unità materiale rampollo da una unita morale tut-
tora viva ek'eßteiento.
Qui vedo reduci dallo campagne per la libertå ; qui vedo uo-

mgir del lavoro, pronti ad ogni lotta per la giustizia e pel paese
nostro; qui vedo rappresentanti delle franchigie comunali, chia-
mati a,tutela di quelle locali autonomie ganza lo quali l'oppres-
slono dell'accentramento è insopportabile peso; qui vedo uomini
deÜe blàssi medie intesi a promuovere la vita industriale e com-

muelsle; qui vedo educatori delle giovani genotazioni cui spatta
la sacra missione di piegare le tenere anime al bene e di volgerle
al, ginato e al voro; qui vedo prodi rappresentanti di un esercito

che, a rto dille filo del popolo, presidia le frontiere nostre, e dk

prova d'invitto coraggio, di eroica abnegazione ovunque una sven-

tura nazionale lo chiami; qui vedo autorevoli ed illustri rappre-
sentanti del popolo e dello Stato cui incombe la responsabilità d
far prosperare le nostre sorti.

Qui dunque, Varietà nell'Unith, à convenuto il popolo tutto;
consdio dël älgnificato di questá défi, pi•esägo Aella missione di
cifilta che muovo da Roma imniorfale, coteorde in un solo pen-
siero, in un uffleio, in un'opera sola.
E tutto riassume e concentra nel grido che erompe dall'anima

collettiva, Viva FIta lia !

La corimonia ufficiale ebbe termine al suono della marcia resie.
La folla quindi si rivorsò ad ammirare le numerose corone appede
alla lapide. Per tutto il pomeriggio fino a tarda gera l'animizione
fa cõntinua, vivissima in tutto il rione nomentano. Ed AÏírottanto
fu nei principali punti della cittå, dove suonavano concerti mu-
sleali e i!!uwiwac le tradizionali giramiolo,

tembro è stata ovunque festeggiata con esposino di banliore,
pibblicazione di manifekti ¡iatriottici, coifÔ$näe sullä BÏ i'ioÑ
data, cortel chai si sono recati ad áýporto òóionó di nioatuáÑàtf
ed alle lapidi che ricordanii faitói•i dell'didith n'á¾ioËàlá, eoh.
Alla sera vi furono illuminazioni e conádifi.
Anche nelle nostre oolónie lå datà gloi•iása vänno dàginitähnto

ricordata. A Parigi il,Comitato centralo délle aliidolazidni iÏali'á$
nella capitale francese organizzò pei• iersé a, doÿö la-gi•oliŠAsioiõ
degli alduni dello scuole italikáe, un bsäolietid dalls ColdliióiÚ
sieduto dall'ambasciatore conto Gãllina. Ÿi alisisteŸañó il làÑa&
nale dell'ambasolata, le notabilità della Colotiia e 18' ragrds'en-
tanze delle società operaio.

11 conte Paladini, preside'ate del Comitato editrale,· pa'rliip..
plauditissimo salutando il conte-Gãlliàà;es¡ionendolo'stihiþIid
delle scuole italiane di Parigi, rilevaudål'alabre delli'oolonii'per
la madre patria o brindando al Rs; a Palliëree, il obato Galliñai
e alla grandezza d'Italid.
Indi l'ambasciatore pronanoib un discorso rilevando l'imyora

tanza della memoranda data ricorrente, inviando nu, pensieroidi-
riconoseenza agli uomini ohe preRararono il risor mento ed alli
gloriosa dinastia che vi presiedotte, osprimoni profonlyrint
pianto per la morto del conte Tornielli, compisoendosi dL quanto
la colonia di Parigi fa per l'eduoazione della gioventh o brin-
dando infino alla gloria e alla prosperità del Re e alla saluté di
Ållieres.
Il discorso dell'ambaseistore 6 stato secolto con una grande

ovazione.

Dopo il banchetto vi fu un animato ballo.

1NTOTIZIE VAILIE!

ITALIA.

S. k. il Re è giunto con treno speciale stamane,
alle 8.20 a Faenza, ossequiato dalle autorità ed acela-
mato da immensa folla.
S. M. il Re, accompagnato da S. E. if ininisiro Rava

e dalle autorita, si è fecato dalla stažionò äffditáràáñío
all'Esposizione, fra le acclamazioni enínsiastiche ili graÀ¼
folla. Il Re si ð trattenuto drie oro o mezzo all'Espóai-
zionð, visitandola minutaniento é comliiabéndúsi vifi-
inentå délla rinseita della Mósü•a.
Alle ore 11, Sua Maesta, sempre accomp näta, dal-

l'on. ministro Rava e dalle autorità¿ há Iaaciato l'Esþoe
sizione, recandósi al Édûióipid, tra l'éntusiasirio iñdá
ácrivibile della popbluibàd.
Gli studenti circondakiilo e scorfavano la veßnia

reale acclamando.
Alle ore 11 e 20, S. M. & giunto al munícipig ove

ha ricevuto il vescofd, i äähätoil é i doýufäti; lá
Ginnta confunale, le aline duforità, 16 tappiehektadzÑ
delle opere pie, e degli stuŠënË JeÌlo varie fadoÌti
Terminati i ricevimenti S. M. il Re, sempre viva-

mente acclamato dálla pdpolazione, di recato a tisitãre
l'ospedale e dall'ospedAle dgéttamente alIñ itiziodò, rk
þarfendo per Racconigi älle 1$.45.
S. M. il Re ha lasciäto L. lŠ,00Ò da elaigÌrsi þei

scopo di beneficenza.

Dispacci dalle provincie recano che la ricorrenza del XX Set-
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S. M. la Regina Madre, clio viaggia in strettissimo tendeva i bisogni o patrocinava gli interessi così strettamente

incognito, accompagnata da S. E. la marchesa Villa- connessi alla vita nazionalo.

, . .
Elezione politica. - Colleyto di Lonigo. - Ri-

marina e dal marchese Guiccioli, parti ieri da Vichy sultato definitivo - Inseritti 5992. Votanti 3906. Giovannelli ebbe
diretta a Blois. Voti 2603. Mazzoni ne obba 68ô o Seardin 482.

A Re Urnt>erto I. -- A Bagno a Ripoli,iori, venne
inaugurato un busto di bronzo a Re Umberto, alla presenza del

rappresentanto il prefetto e di altro autorità.
Il presidente del Comitato, Faraglia, fece la consegna del mo-

numento al sindaco con nobilissime parole. Quindi parlð l'asses-

sore della pubblica istruzione, avv. Rosati, tratteggiando la figura
del comp¡anto Ro.
Pronunciò poscia il discorso inaugurale il signor Marzi.
Assisteva alla cerimonia grandissima folla che acclamb gli ora-

tori.
4*g Ancho a Vaglia di Magollo nella giornata di ieri venne

inaugurato un busto di Ro Umberto, pregevole opera dello scul-

tore Romanelli.
Erano presenti alla cerimonia il generale Della Noce, il rappre-

sentante del prefetto, altro autorità e molta folla.
Vennero pronunciati applauditi discorsi,

A Giuseppe Zanarde111. - Ieri, a Vestone,
in quel di Broscia, ebbe luogo l'inaugurazione di una lapide ri-
cordanto Giuseppe Zanardelli.
Il paese era animatissimo.
Intervennero molte Associazioni della provincia con i rispettivi

vossilli e lo Societh Grande Armée di Milano o dei bresciani re-
sidenti a Milano.
La lapide ð stata murata sopra la facciata del teatro comunale,

a cura della Societh operaia di Vestone.
Il presidento della Socioth fece la consegna della lapide al sin-

daco che pronunciò un discorso, rievocando le benemerenze di Za-

nardelli verso la Valsacchia.
Ebbe luogo quindi nel teatro comunale la commemorazione del

XX settembre con un discorso dell'avv. Alesina.

Dopo la commemorazione venne inaugurato il vessillo della So-

cioth liberale democratica.
Della bandiera era padrino il smdaco di Brescia, Orefici, che

pronunciò un applauditissimo discorso.

Samentita. - L'Agenzia ßtefani comunica in data di

ieri, 20 :
< Il generale Di Robilant smentisco l'intervista che a stata pub-

blicata dal giornale Acropolis ».

II Congresso cle11a 66 Dante A11-

g111eri,,. - La seconda seduta del Congresso della « Dante

Alighieri », tenutasi a Chieti l'altrieri, era presieduta dal common-
datore Quarantotti.
Il prof. Penne losse applaudito la relazione sull'opera della

« Dante Alighieri > nell'America dol nord.
L'assemblea decise che la grando medaglia d'oro venga confo-

rita a Lorenzo Scarpa, la medaglia d'oro istituita dal -Villari a

Paolo Bardese o la medaglia d'argento al Comitato del Cairo.

Indi il Congresso si chiuse tra grandi applausi.

Necrologlo. -- Colpito da mano assassina, moriva l'al-
tro ieri, a Nuoro, l'avv. Giuseppe Pinna, deputato al Parlamento

nazionale per il collegio di Nuora (Sassari). Nato nel 1854 a Sa-

rule nel circondario di Nuoro, si laureð in legge e divenne va-
lente avvocato. Dopo essere stato consigliere provinciale e sindaco

di Nuoro, entrò alla Camera con le elezioni generali del 1895

(Leg. XIX) e vi rimase anche nelle tre legislaturo successive,
anzi nel 1904 fu eletto senza competitore.
Alla Camera sedette alla Estrema Sinistra, amato e stimato da

amiei ed avversarî, riverito nella nativa sua isola della quale in-

Mostra zootecnica. - L'altro iori, ad Aquila,
venne inaugurata la Mostra zootecnica circondariale, alla presonza
dell'on. deputato Fuseo e dollo autorità cittadine.

Parlarono applauditissimi il cav. Gentile, presidente della De-

putazione provinciale, e il cav. Marra, presidento effettivo della

Mostra.

Il Ministero dell'agricoltura, oltro ad aver contribuito pecuna-
riamente all'organizzazione della Mostra, offri agli allevatori con-
correnti 75 medaglie, diplomi o monzioni onorevol .

S. E. il ministro dell'agricoltura delegh il comm. Pasqui a rap-
presentare il Governo.

La crociera tuotonautica fluviale.
-- Sopra venticinque imbarcazioni uflicialmente iscritte per la

crociera motonautica Piacenza-Venezia, droiotto se ne sono pre-
sentate alla partenza, trovandosi allineate davanti al ponte mili-
tare sul Po costruito dai pontieri del genio per l'adunata dei vo-

lontari ciclisti.
I piroscafi Moschini o Po dovettero ancorarsi più a valle, per

trovare sufficiente fondale.

Alle 11.30 a distanza di conto metri l'una dall'altra lo imbar-
cazioni dopo un segnale del commissario di partenza ei sono stac-
cate dal ponte militare, per raggiungere la località detta Mor-

tizza, situata a 5 chilometri da Piacenza dove sarebbe stata data
una nuova partenza. Le imbarcazioni hanno sfilato con la torpe-
diniera in testa, sotto il ponte nuovo dal quale S. M. il Re assi-

steva con le autorità civili o militari alla cerimonia.
Suceossivamente, terminati i preparativi d'imbarco sono partiti

i piroseafi Po e Moschini portando circa 230 gitanti. Tra i pre-
senti erano gli on. Mira o Tecchio, l'on. senatore Conti, il conte
Grimani, sindaco di Vonozia, il comm. Johnson, direttore del Tou-

ring, il comm. Niola, presidente della Commissions organizzatrico,
11 conte Foscari, capo-console di Venezia, il conte Oltlofrodi, Cor-
niani, presidente della deputaziono provinciale di Brescia e nu-

merosissimi giornalisti.
Alla Mortizza i piroscafi si sono formati e gli autoscafi, già ar-

rivati si sono disposti in ordino di partenza. Alle 12 30 si sono
formati i gruppi, ciascuno avente un pilota, e sono partiti nel
seguente ordine: primo gruppo: ßan Giorgio, Delfino, M. A. G.
TouringoComo;secontlo gruppo: formato dal solo autoscafo

Touring di Venezia cho si è formato a disposizione dei commis-
sari della corsa ; terzo gruppo: Clara, Seat ; quinto gruppo: Cor-
saro del principe Borghese, acclamatissimo, All'Erta, Nibbio, Flo-
rentia; sesto gruppo : Moschini con i gitanti.
La navigazione si o effettuata senza inconvenienti, il tempo

splendido rendeva incantevolo la gita ; lungo lo sponde, in pros-
simità degli abitati, attendeva gli autoseafl numeroso pubblico
plaudente.
L'arrivo a Cremona degli autoseafi b cominciatoallo 16;enormo

folla attendeva i gitanti sul ponte nuovo o lungo le sponde ed ha
fatto loro una calorosa ovazione. Sul ponte attendevano i gitanti
le autorità.
Stasera ha avuto luogo un banchetto in onore dei partecipanti

alla crociera.
Unico incidente della giornata è stato l'ineagliamento della tor-

pediniera a monto di Cremona, incidente pero di nessuna gravità,
perché la torpediniera ò stata subito liberata.

.Mostre Individua11. - L'Associazione degli ar-
tisti italiani prepara a Firenze per l'imminente autunno alcune
Mostro individuali, che dovranno ripetorsi a turno, neglianniven-
turi, fra gli artisti della nostra Italia.
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Ciascuna Mostra individuale dove, pet numero, valore o com-

plossività di opere, rappresentaro la vita artistica dell'espositore
sia con opero di sua proprieth, sia con altr's che, pure in possesso

altrui, vengano gontilmente a tale scopo prostate.
Lo austere sale di via de' Bardi si apriranno tra poca colle mo-

stre anzidette e parteciperanno a questo primo tentativo Franea-
soo Gioli, florentino, con oltre 10 lavori, e Carlo Follini di Torino
con una cinquantina circa.

I myonnizione artis.tica. - Jeri alla presanza
del refetto, dollo autorità e dolla notabilità cittadine, à stataP
inaugurata nei locali doll'Orto botanico l'Esposiziono artistica di
Lucos.

.Notizie agrarlo. - Il riepilogo dello notizie agra-
ria dolla prima decade di settembre reea:
La persistente siccità ha fatto anticipare la vendemmia delle uve

in Sicilia ed il prodotto prevedesi non molto abbondanta. Assai

promettente si presenta la vendemmia nelle Paglio. Il raceolto del
grañoturco ò riuscito buono e specialmento. nell' Italia superiore.
L'olivo si presenta non bene in Sicilia, motioare nelP Italia in-

ferioi•o e bello nell'Italia superiore. Il raccolto delle mandorla è

stato soddisfacente.
Nell'Italia superiore abbondano i foraggi e le frutta.

'adtar1.no n2111tare. - La. R. nave Etna giunse,
io·i l'altro, a Cadice.

2tŒarinn m2erom.ntJile. - 11 Ciud di Torino,
dolla Velcee, è partito da Teneriffa per Genova. - Da Santos ò

partito por Buenos Aires il Ravenna, della Società Italia. - Da

Bombay à partito por Smgapore o Hong Kong TIschia, della
1¶.. G. L - II Principe di Udine ed il Savoia hanno transitato

da Barcellona per l'America merilionala. - L'Orseola, della So-

eietà veneziana è giunto a B>mbay il 16 diretto a Calcutta. --

IJAmerto Treves, della stossa Societa. ò partito da New Carle

(Atistralia) per Mani'la. - Da Teneriffa ha transitato il ß ena,
della Società Italia, diretto -a Santos. - Il Mendora, del Lloyd
italiŠn'o, à partito da Buenos Aires par GonovA-

ICSTICITO•

raccolto amon(11ale clei, 1041;Þpo11
1e.117axano 1908. - Da lunghi anni le lopponiere non
coxŠindarono la vegetazione sotto auspici cost favoravoli como nel
1903; salvo poaho eccezioni - Ina sompre senz'influenza sullo atato
eneralo - la, pianta non sofferse per maláttie no per vermi ed

eara potð svilupparsi a suo agio di maniera che la nuova raccolta
mondiale toerita, la donominazione di « buonissima- ». Nell'Au-

stria-Ungheria il raccolto raggiunse circa quintali 293,000. In
Òermania 550.003 quintali, Il Belgio e l'Olanda circa 100.000

quintali; la Francia circa 80,000; la Rossia circa 50.003; l'In-

gliilterra circa 550,0û0 quintab. Quanto all'Ameria .si stino che

l'Ôregon raccoglierà circa 85,000 balle; la Caliiornia id. 70,000;
lo Stato di Nuova York id. 50,000; Washington id. 15,000, ossia
220,000 balle a 180 libore (inglesi) pari a 353.03) quinta'i. Così
sonza caleolara il rendimento dell'Australia e della Nuova Ze-
linda noi dobbiamo aspettarci una raccolta mondiale di quintali
1,9°9,000 circa, cifra sorpaseante di molto il consumo normale
di un anno. Per questi motivi si prevedono dei prezzibuon mer-
cato che potranno invogliare i consu,natori (malgrado le loro

provviste in luppoli del 1907) a comperare per i bisogni del-
l'mtiera campagna.
La procluzione cle119oro ciel Tran-
svaa1. - La Camera mineraria del Transvaal annunzia
che nello scorso agosto quelle miaiore diedero una produzione
complessiva di 587,813 oncia d'oro fluo, del valoro di sterlme

2,496ß69.
In confronto del precedsato luglio al ebbe un aumento di 3338

oncle e 14,261 stor ins, ed in confronto dell'agosto 1907 si ebbe

un aumento di oncle 32,786 o sterline 130 207.

Congrenno internaíniorknio c17121 ·

gner1 telegrafiol e to1efonio1. - 11 .21

corrente si ratunerà a Badapest il primo Congresso tecnico in-
ternazionalo di ingegneri telografici o telèfonici, .a cui intervor-
ranno i delegati dei seguenti Stati: Inghilterra, Franola, Ganna-
nia, Russia, Baviera, Austria, Italia, Belgio, Olandi Danimates,
Svezia, Romania, Bulgaria o Serbia.
I membri del Congresso potranno osaminare gli iuxþihnti teoni-

ci ungheresi o anche visitare i grandi stabillaienti Intlhei.riali
adibiti alla costenzione dei materiali e degli n'ppdati telegtàOci
e telefonici.

TELEG-E.,A1V.ElV.CI

(Agenzia :Stefanl}

BERLINO, 19, - Conferenza interparlamentare. (Úont nita-
zione). - Si inina una lunga discussione sulla revisions degli
statuti e altre questioni di amministrazione interna, dell'Unione

interparlamentare.
Si discutono poscia due inviti: uno del Governo del· Canada,

che invita i membri delfUnione a riunirsi nol Canadà nel 1909
e l'altro del gruppo italiano per la convocazionedellaConferensa
a Roma nella primavera del 1911. I daa inviti sono rinvistì alla
decisione del Consiglio mterparlamentara.
Prende pas ia la parola Plener (Austria), che in nome dell'as.

semblea ringrazia il presidente pel moto cortese ed elevato don
cui ha presieduto la diseassione durante i tre giorni di- lavoro
della Conferenza.

Il principe Schoenaiah-Carolath chiude quindi ufficialuierde la
conferenza con le seguenti parole:
Ia ringrazio S. E. de Plenor di tutto cuore per le amabili fa..

role clre gli è piaciuto rivolgermi.
Signori o cari colleghi! Vi ringrazio vivamento dell'apjóggi o

dell'assistenza che avete voluto accordarmi. Spero oËë l'a kafe-
ronza di Berlino segnerà un nuovo progresso par la nostra ciosa
o che questa continuerà il suo osmmiilo glorioao o trikfíle jer
il mantonimento della pace, per il progresso dolla istituzione del-.
l'arbitrato o per la felicità det popoli che ci sooo orri.
Signori o cari colloghi! L'unione la la forza. Ebbene siamo o

restiamo uniti! Io spero c'uo vi siate trovati benë m Germania o
a Berlino e che ne conserverete un buon ricordo. Anchè lo na
raccomando al vostro buon ricordo. Aldio signori e oari colleghi
o arrivederoi. (Salva di applausi).
La Confarenza à chinsa a mezzogiorno,
Il Consiglio interparlamentare si 6'•rannita póf oadiñiñ¾ gg

inviti del Canada e dall'Italia.

TRlESTE. 19. -Ieri mattina il pilotá Sponsa del'vaporáFran
cesco Ferdinando à cadoto malato con sintomi sospetti di post -
ed à morto. Un altro marinaio à stato trasportato all spedale ooi
medesimi sintomi. Noi due casi stato constatato clio si tr ta di
peste bubbonica.
Verosimilmente la peste ð stata portata dai topi, casondosi tio-

vati a bordo del vapore dei topi morti.
11 vapore era arrivato da Bombay ik21 agosto o si ora roonto
il 12 settembre a Faume, donde à riontrato a Trieste il 17 oor-
rente.

Le autorità hanno preso tutte le misut'ooþportand p limrtiro
l'epidemia a questi due easi.

PiETR.OBURGO, 19. - Ieri vi farono 331easi òi coldr'ã di cui
125 seguid da uiorte.

Il Cons glio manie.pile ha votato un cro ista straordinario di
800 mila ral par la lotta contro l'epidemia ed il m glioramento
degli ospedali.
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ISTANTINDPOLI, 19. - Lo scioporo del personalo dello for-

ros.e orientali continna.

HERLIN3, 19. - Nel pom eriggio il principe di Billow ha rice-

voto nel giardino del palazzo della cancelleria i membri della
Con ranza mtorparlamentare o le loro signore.
Lord Wearkle, io nome del gruppo inglese, ha ringraz¡ato il

Cancelliere per l'acco¿lienza cordiale ricevuta o ha aggiunto cho
il novantanove per conto degli inglesi desiderano di conservare
buoni rapporti con la Germania.
Bülow ha risposto che poteva assicurare da parte della nazione,

da parte dell'Imperatoro e anche da parte sua che la Germania

desidera di roantonere i migliori rapporti con l'Inghilterra.
Il conto de Sonnaz ha ringraziato il principe de DLolow in nome

del gruppo italiano.
MANlLLA, 10. -- Nelle ultime 21 oro sono stati constatati 23

cist di colera con 4 decessi.

PflHROBURGO, 19. - La Commissione sanitaria ha deciso di

divi lere la città in un gran numero di sezioni, ognuna delle

quali sarà sotto 11 sorvegl anza costante di delegati speciali.
Le misuro di disinfezione e di sorveglianza sono state aume-

tato. E stata aperta una sottoscrizione pubblica per assicurare
alla popolaziono povera nutrimento sano o acqua bollita.
PARIGI, 10. -- Il Fidaro dice che il viaggio dei Sovrani di

Spagna a Vienna è stabilito in modo definitivo.
I Swrani pas eranno per Parigi, viaggiando in incognite.
MADRID, 20. - E morto l'ex ministro delle finanzo Sanchez

Eustil:o, che s i e ra dimosso negli scorst giorni.
VIENNA, 20. - La Wiener Zeitung annuncia che le delega-

zioni sono convocate po: l'8 del prossimo ottobre a Budapest.
COSTANTINOPOU, LO. - Il persontle se operanta d alle ferrovia

oriontali ha rifiutato la proposta di arbitrate, insistendo nella

proprie richiesta. La fina dello sciopera non si provoie prossima,
Orlint3rve-rà il mnist'o di tolizil
Anche il Comitato dei giovani turchi so21bra csercitara la pro-

pria influenza per ottere o un componimooto.
PARI31, 2). - la seguito ad una esplomono atiribuita al un

corto cireaito o scoppiato un'incendio nell'uflicio centrale del te-

lefoni in via Louvro. Il fuoco continua. Le comunicazioui telefa-

nishe sono interrotte.

PARIGI, 20. -- Il palazza dei telofoni è la praia alle flamme.

PAltlGl, ¿0. - L'incendio del palazzo dei telefoni allo ore 0

assamo il carattero di una vera catastrof.¾ Malgrado la pronteza
del saaeorsi o l'oroismo dei poalpleri il fuoco at appleea sacasa-
vamente al pruno, al secon 10 e al terzo piano. La flamme divam-

pano altassima

11 prefetto di potzia e il calaane'lo dai pompieri sono sul
luogo.
Tutta sembra distrutto nell'intorno dell'edificio. Il personalo

maseWe aidetto al torno della 0 pam o congedat)
Tatto le conunteacoal can la provine a e con l'estero sono in-

terrotte.

POLlGNY (f) ura), 20 -- Il ministro degli esteri, Pachon, ha

pr,nunciato un discorso alix festa dells mutualità. Egli ha di-

chiarato che la pru3ente politica francasa non ha subita alcuno

scacco nel Marocio, ove non ha cessata di ispirarei agli interessi
del l'Europa
PARlGI,20. - Una Nota uñieiosa dice che il Gaverno portoghese

ha acciso di ader:ro alla Nots franc,-spagnola circa 11 ricono-

schnento di IIafid.

PARIGI, 20 - L'incendio del plazzo dei telefoni, cagionato
probabilmente da un corto ciremto, è scoppiato verso le 7 45 net

sottorranoi del palazio, che misura circa 50 m<tri di larghezza su
150 di lungheza ed b composto di quattro piani.
Il fucco trovando nella pu'tape-ca e nella paraffina che invol-

gono i f.b un faci.e ahmoatom à pro:agatoconrapilithfolrainoa
empiendo il i alazzo di un inten,o fu v.o, in ma lo da obbligare :l

per-,oaale a egombraro.

I pomp:ori difesi dagli elmi spe dalt sono penetrati nel sotto-

suola ma, a causa del famo, non hanno potuto scopriro subito 11

focolare dell'incendio cho ha invaso quasi simultaneamente11pian-
terrono e i piani superiori.
Fino alle 10 tutti gli sforzi del pompton per dominare l'incen.

dio sembrano vani. L'mcondio ð sempro minaccioso. Il palezzo sa

può considerara distrutto.
Finora non à segnalata alcuna disgrat.ia di persono.
PARlGI, 20. -- L'incendio ha distrutto completamente il pa-

lazza dei telefoni. Si può prevero fin da ora cho la catastrote
avrà per conseguenza di interrompero completamente lo comuni-

cozioni telefoniche colla provincia o coll'estoro durante un tempa
di cui non si può ancora determinaro la durata, ma che sara no.
cessariamente abbastanza lungo, fino al ristabilimento almer.o
provvisorio dei servizi in un altro locale.

PAflIGI, 20. - Alle 10 l'inc3ndio del palazza det teleConi
continua colla stessa violenza, nonostante tutti gli sforzi dei y am-
piert.
L'ala sinistra del palazzo. che da sulla via Jean Jacques R ius.

seau, arde completamento. Il tetto cade lasciando passare 13 flam-

me e turbini di famo. 11 palazzo sembra un'ammenta fornace.
I pomplori lanciano torrenti di ac3ua da tutte la pwti sulle

flammo.

La circolazione è interrotti por un raggio di3')3 me'.Ti intorna
al palazza.
Il ministra Barthou è ginato sul laa<go alla 980; il profstto di

polizia gli riferisce i provvedimenti presi per co•nbattera 11 fuoco;
san> pure sul posto 11 generale Faldinan, comandanto la piaria
di Parigi, ed il sogretario generale della prefattura di polizia.
Finalmente sorso le I! il fuoaa è dunmato; l'ala nostractutto

il corpo centrale del fabbriaato sona d strutti; si sana potuti sal-
vare però importanti documenti.
Grand a folla stazions nelle vic.can e dell'inaandio, trattenuta

dalla trupp,.
PARIGI,2) - Allall20 i pampori sm'aran) palroaldell

fuoco, I sah aceumalaton si sano salvati.

Il ministro Ihrthou ha dwhtarata ialpastbi!e floora provedera
l'epola del ristabilimento delle comunionioni telefomeho.

Aleuni hanno voluto vedere nella coiner loriza dell'incendio dot

y alazzo dai telefoni con quello dat mogunni A la ville de Saint-
Denis o can la voce di un nuova incontio che cirrova nellasera,,
non estraneo il dolo a questi mnistri. Harthou, interrogato in
proposito, ha dieluarato che la voci di La nu va iacendio à in-
fondata e che non crede ponto al dolo,
l'OTSDuf, 20. - Nel pomer gg.o il principe erelitario ha ri-

covuto il Consiglio o quaranta membri del Congetsso intorpark-
tuentara ed hi rivolto loro la seguenti parole:

« L'imperatore ru'.ncarica di salutare i s'gnori dell Unione in-
terparlainonta-a S. M. pren lo viva ir.terosse ai lavori of agli
sforzi dell'Unione interparlara ntare, dei qwril non gli sfuggo la
importano sempre croseento. L Imperatore desidera che il vostro

Congresso abbia buoni risultata per la pree, che è il fondament>
di tutti i veri progressi della civiltà. La conservazione della paco,
cui mio padre ha rivolte tutte lo sue care durants il suo regno,
à spesso opera difileilissima, ma degna di esso-o oggetto di ogni
sforz, degli spiriti p ù elevati di tutte lo nazioni. S. M. vi fa i

suoi saluti più cordiali ».
Indi il principe creditario si è lungamente intrattenuto con

tutti i presenti.
LUBIANA, 21. - Da alcuni giorni avvengono dimostrazioni

degli sloveni contro i tedeschi, le cui scuole e i cui negozi van-
gono denneg¿lati.
I disord.ni hanno provocato l'intervento della gendarmeria o

delle truppe.
Qaoste lorsera, accAta a ansata dai ! m tranti, facaro fuoco.

Vi sono due morti e sci ferit, di eut due cApiti da sciabolato.
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PARIGI, 21. - A mezzanotte il colonnello dei pomptori e riu-

a;itp a scoprire il focolare d'ingendio,
Al teceo l'inoendio era quasi estinto. I pompieri e lo truppe ri-

tornarono alle rispettive caserme.

Si suppone sempre che la causa dell'incendio sia dovuta ad un
corto cirouito.
I danni non possono ancora essere valutati.
Si dge pil'Apaggietrazione della posto cite si potrg11estire un

pagiglione pro vvisorjo pqr aspicurare il servizip telpfopico, almeno
durante lo ole di Borsa, colle città più importanti, specialspente
Londra.

LIl0 E, 21. - Symian, sottogegretario di Stato per leposte,cho
si'trova in congedo, apprende o l'inepudio del palazzo dei tele-

fotii 6 gartito por Parigi, telegrafando al direttore generale dei

tolgeni che 6 a Budapest per il congresso toonico di tornaro au-

bito ¡a Parigi.

00pTANTINOPOLI, 21. - I giornali turchi dicono che ieri sono
stati aillesi in alonne Moscheo e in vart Ministeri manifesti, nei

goali s'ièvitava lo Cheik al Islam a dare le dimissioni entro tre

giorni, altrimenti sarà assassinato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del S. Osservatorio del OoHe6to Romano

20 settembre 1908

ü t,aaremetro é ridotto allo seño........ 0°

L'alterÃa dolla stanone 6 di metri ..... 50.60.

Baromqtro, a morgodl.................. 768.63.

Umidità rqlativa a gozzodl............ 34.

Vento a menodl........... .. SW.

Sta‡o doly,e,lo 4 angrodi.............. 314 velato.

massimo 24 2.
Termomeiro centigrade..... .........

minimo l2.2.

Pioggia :n 24 ore..................... --

20 settembre 1903.

Enrcpa: Fr.aspipte passima i 778 sul golfo ,di Fippndia,
minima di 756 sull'Islanda.

In Italia:nelle.24 ore: barometro leggermente disceso sull'alta

Italia, aumeytajo. altrove fino a 4 mm. in Calabga; gmperatura
generalmente diminuita; venti forti del 1°quadrante sulle Paglie.
Barametro: massimo a 768 in val Padana e sulle Afarche, mi-

nimo a 766 al sud-Sardegna o sud-Sicilia.

Pro' a')Ilith : venti deboli o moderati prevalentengegte settep-

trionali; tempo generalmento bello; mare quasi calmo.

BOLLETTAMO RETROrdOO
deiYU¾eie sentre.le di materolo¡;:a o di g rodmemia

Rena. 20 sottembre 1909

STATO STA TY.MP T RA

STAZIONI del cielo del m re
Mansima Minimi

ore 7 ore 7
nelle 54 ore

Porto Maurwe ... 2/4 coperto legg. mosso 22 0 18 8
Genova:.......... */, coperto òatmo 21 2 IT6
Spezia........ ... sereno calmo 24 5 15 0
Cuneo............ coperto - 18 9 14 2
Toriäo........... coperto - 20 0 14 0Alessandria....... */, coperto - 21 3 10 0fo'vão

.......... sereno
- 25 6 14 0

Domodossola
..... coperto - 20 7 14 0

Pavia ........... nebbioso - 23 5 8 6
Mihino........... */, coperto .... 24 4 12 7Como

....... . . -
- - -

Sondrio..... , .. sereno - 22 5 lŠ 3
Ber6atoo... ... ceremo - 19 2 12 7
respia.. . .... */4 coperto - 22 0 IS 1
reifior.a ..... ser'eno - 28 5 18 1
autova

- seräng - 25 5 15 3tãroka ... sereno - 22 3 11 6
eliano

.. ..... -
--

dine..... ...... */4 eoperto - 21 5 11 6
royiso........... sereno - 23 7 13 2fixi&iin

.......... */Joperto legg. mosso 21 6 13 5
Padova .....,.... eerën - 21 2 10 4
Royigo........... */, coperto - 21 0 10 0
Piacenza ......... sereno - 21 3 11 2Parnfi

.-........ eereno - 21 5 12 6
Reggio Emilia.... /, coperto -- 22 4 14 6
M90ena .......... /, coperto - 21 6 11 5
Ferrara ......-.... /4 coperto - 22 0 13 0SETogna ......... sereno - 21 6 14 0
Itaveana......... sereno

- 20 9 9 7
Fot11 ......... ja coperto - 21 2 13 2Pesa'o...,-- .... sereno calmo 21 2 9 0
Anoona .......... */4 ooperto Iggg. mosto 23 0 11 0
INbillo........... *¡4 coperto - 17 5 11 4Mikskr.ta......... I/4 äopefto - 21 6 12 1Aalloli Pícono

.... .... - -

Perugia.......... sereno - 19 6 11 6Camerino ....... */4 opporto - 17 3 9 8Lyce,a .......... *(4 opporto - 24 5 1 a O
Pisa ............. sežend - 26 0 10 2Litorno

.......... */4 ooperto enlmo 25 0 14 6Firenze .......... sereno - 24 2 10 7
Aresso........... */, coperto - 28 0 10 0Siiñiii............ soreno - El 6 18 9
§rosseto ......... */, coperto - 25 5 12 0
Rdink:........... aereno - 24 4 12 2
Teramo ... ....... serono - 23 3 10 5Chieti .........•• eereno - 19 0 12 6Aguila .......... - ....

Agnone ......... sereno - 18 0 7 0
Fo ...:..... */1eoporto - 22 5 12 2
Ban ............. noreno legg. mossa 21 3 14 0Leoos .......•••·· sereno V - 22 1 14 8ga.' .....····· soyeno - 24 5 14 iNajioli........... aëreno calmo 23 1 14 8Banovento........ sorano '

- 25 0 6 8
Avellino.......... sereno - 20 6 8 9Caggiano......... sereno - 19 2 10 2
Pgaza ...>...... sereno - 17 'A 7 40&sduza........

. ¿eiëno - 2É 5 10 8
Tiiiölo...·....... *7, doporto - 19 8 11 3
Reggio Calabria .. serena calmo 24 0 17 0

ni.......... */4 coperto calmo 25 8 19 5
ermo.......... sereno calmo 25 0 13 1to Binpodoole.. */4 comrto calmo 25 0 20 0Ciltäiifasotta...... sereno

- 23 0 16 0
Messina.......... sereco calmo 24 8 14 7
Ct.tar.ia ......... */, coperte legg. mosso 24 7 17 2
rygsa , y ... . y */4 oogorto calmo 24 6 20 7
Østliari ...,...., */4 coperto calmo 27 0 17 0
Sassa ...... ,, moreno

- 28 0 16 0
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